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Presidenza del Consiglio dei Ministri 

 

 

 
 
 
 

DETERMINAZIONE DIRETTORIALE  
 

OGGETTO: PNRR – M1C1 Misura 1.3.2. Progetto “Single Digital Gateway (SDG)” CUP C51B21006690006. 
Approvazione e stipula dell’Accordo di collaborazione l’Istituto per la Vigilanza sulle Assicurazioni 
(IVASS), in qualità di soggetto sub-attuatore per la realizzazione delle attività concernenti la 
digitalizzazione delle procedure di competenza previste nell’Annex II del Regolamento (UE) SDG 
2018/1724. 

 

 

IL DIRETTORE GENERALE 
 
 

VISTI gli articoli 19 (Istituzione dell’Agenzia per l’Italia Digitale), 21 (Organi e statuto), 22 
(Soppressione di DigitPA e dell’Agenzia per la diffusione delle tecnologie per l’innovazione; 
successione dei rapporti e individuazione delle effettive risorse umane e strumentali) del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83 e s.m.i., recante “Misure urgenti per la crescita del Paese”, convertito, con 
modificazioni, nella legge n. 134 del 7 agosto 2012 e s.m.i. nonché l’articolo 14-bis (Agenzia per l’Italia 
digitale) del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e s.m.i. recante il “Codice dell’amministrazione 
digitale” (CAD); 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 8 gennaio 2014, pubblicato sulla 
GURI n. 37 del 14 febbraio 2014, che ha approvato lo Statuto dell’Agenzia per l’Italia Digitale (AgID); 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 marzo 2023, a firma del 
Sottosegretario per l’innovazione tecnologica e la digitalizzazione Sen. Alessio Butti, registrato dalla 
Corte dei Conti in data 3 aprile 2023 al n. 945, con cui l’Ing. Mario Nobile è stato nominato, per la 
durata di un triennio, Direttore Generale dell’Agenzia per l’Italia Digitale ai sensi dell’art. 21, comma 
2, del decreto legge 83/2012 citato; 

VISTO il Regolamento di contabilità, finanza e bilancio, adottato in via definitiva con 
determinazione n. 4/2016 e approvato con Decreto “Presidenza del Consiglio dei Ministri – 
Dipartimento della Funzione Pubblica” a firma del Ministro per la Semplificazione e la Pubblica 
Amministrazione e del Ministro dell’Economia e Finanze del 1° settembre 2016, registrato alla Corte 
dei conti in data 26 settembre 2016 al n. 2636 (pubblicato sulla GURI n. 241 del 14 ottobre 2016); 

VISTO il Bilancio di previsione 2022 e triennio 2022-2024, adottato con Determinazione n. 119 
del 28 aprile 2022, corredato del parere favorevole del Collegio dei revisori dei conti, espresso nella 
relazione del 12 aprile 2022 (prot. n. 8337 del 27 aprile 2022) e approvato con Decreto “Presidenza 
del Consiglio dei Ministri” a firma del Ministro per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale 
del 12 agosto 2022, registrato al n. 2929 del 26 agosto 2022, presso l’Ufficio del Bilancio e per il 
riscontro di regolarità amministrativo-contabile del Segretariato Generale della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri; 
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VISTA la Determinazione n. 17 del 18 gennaio 2023 di “Autorizzazione alla gestione provvisoria 
del budget 2023” con cui si autorizza la gestione provvisoria dal 1° gennaio 2023 al 30 aprile 2023 
fissando i limiti di costo mensile pari ad un dodicesimo del budget approvato nell’esercizio precedente, 
ovvero alla maggiore spesa necessaria ove si tratti di spese obbligatorie e non suscettibili di 
frazionamento”; 

VISTO il Regolamento di contabilità, finanza e bilancio, adottato in via definitiva con 
determinazione n.4/2016 e approvato con il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 1° 
settembre 2016, registrato alla Corte dei conti in data 26 settembre 2016 al n.2636 (pubblicato sulla 
GURI n. 241 del 14 ottobre 2016), in particolare l’art.10,co.2; 

VISTO il Bilancio di previsione 2023 e triennio 2023/2025 dell’AgID adottato con Determinazione 
n. 71 del 27 febbraio 2023, corredato del parere favorevole del Collegio dei Revisori trasmesso con 
verbale n. 4, prot. 2509 del 23 febbraio 2023, inviato alle Amministrazioni vigilanti con nota del 28 
febbraio 2023 n. 2741 e in attesa di approvazione; 

VISTO l’Accordo di collaborazione sottoscritto, ai sensi dell’art. 5, comma 6, del decreto 
legislativo n. 50/2016, in data 6 ottobre 2021 tra la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento 
per la Trasformazione digitale, Amministrazione titolare del sub-investimento SDG, e l’AgID, Soggetto 
attuatore del sub-investimento SDG, registrato alla Corte dei Conti in data 2 dicembre 2021 al n. 2875, 
con il quale – per le motivazioni ivi espresse e qui interamente richiamate – sono state definite le 
forme e le modalità di collaborazione per la realizzazione del sub-investimento 1.3.2 - Single Digital 
Gateway; 

CONSIDERATO il complessivo quadro normativo e regolamentare concernente il sistema di 
gestione e controllo del PNRR; 

VISTO l’articolo 3, comma 2, del predetto Accordo, in base al quale «L’Amministrazione titolare 
affida al soggetto attuatore l’attuazione del suddetto sub-intervento alle condizioni di cui al presente 
accordo e con facoltà di sub-delega in favore di altre amministrazioni alle medesime condizioni, previa 
intesa con l’Amministrazione titolare»; 

VISTO l’articolo 8, comma 9 del suddetto Accordo, ai sensi del quale «Per il tramite della propria 
Unità di Missione, l’Amministrazione titolare effettua le assegnazioni dell’intervento e impartisce le 
disposizioni di pagamento, nei confronti del Soggetto attuatore e/o dei soggetti sub-delegati»; 

VISTO il paragrafo 3.1 del Piano Operativo allegato al suddetto Accordo, in base al quale «Il 
Progetto sarà coordinato da AgID, con il coinvolgimento delle Pubbliche Amministrazioni di 
competenza e dei dati in ambito del Regolamento UE 1724/2018, che saranno esse stesse “Soggetti 
attuatori” per quanto di propria competenza»; 

VISTA la nota n. 15847 del 02/08/2022, con cui AgID ha trasmesso al DTD le tipologie di Accordo 
(Format) che intende adottare con le Amministrazioni identificate come competenti per una o più 
procedure elencate nell’Allegato II del Regolamento (UE) 2018/1724, in qualità di soggetti sub-
attuatori: 

- Format 1: l’Amministrazione esegue gli sviluppi tramite fornitore proprio e accede ai fondi 
dell’investimento SDG, come quantificati nell’Accordo; 

- Format 2: l’Amministrazione esegue gli sviluppi tramite fornitore proprio e si avvale di fondi 
propri o relativi ad altri investimenti PNRR; 

- Format 3: l’Amministrazione esegue gli sviluppi tramite il fornitore contrattualizzato e messo a 
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disposizione da AgID; 
VISTO il verbale della riunione del 06 ottobre 2022 in cui, in sede di Program Manager Office, è 

stata raggiunta l’intesa ai sensi dell’articolo 3, comma 2, del richiamato Accordo di collaborazione del 
6 ottobre 2021, circa la tipologia (Format) di Accordo da adottare con il Soggetto sub-attuatore; 

VISTA la nota AgID n. 7460 del 15/06/2023 con la quale si si chiedeva al DTD il nulla osta ad 
utilizzare, per la stipula dell’accordo con IVASS, un format semplificato analizzato e approvato dallo 
stesso DTD e il relativo nulla osta ricevuto dal DTD con nota 7550 del 16/06/2023;  

CONSIDERATO che AgID intende sottoscrivere un Accordo di collaborazione con l’IVASS, in 
qualità di soggetto sub attuatore per la digitalizzazione delle procedure di competenza previste 
nell’Annex II del Regolamento (UE) SDG 2018/1724, secondo il summenzionato Format semplificato 
che prevede che l’Amministrazione esegua gli sviluppi tramite fornitore proprio e fondi propri; 

PRESO ATTO che l’IVASS è responsabile della procedura “Notifica di un’attività commerciale, 
licenza per l’esercizio di un’attività commerciale, modifiche di un’attività commerciale e cessazione di 
un’attività commerciale senza procedure di insolvenza o liquidazione, esclusa la registrazione iniziale 
di un’attività commerciale nel registro delle imprese ed escluse le procedure relative alla costituzione 
di imprese o società ai sensi dell’articolo 54, secondo comma, TFUE, o a qualsiasi fascicolo presentato 
successivamente da queste ultime” come individuata dall’Allegato II del Regolamento (UE) 2018/1724 
relativamente ai procedimenti amministrativi “Estensione dell’esercizio dell’attività di Intermediario 
Assicurativo in altri Stati Membri della UE” e “Iscrizione nel Registro Unico degli Intermediari 
assicurativi residenti in italia con titolo professionale acquisito in altro stato Membro della UE”;  

RITENUTO di poter conseguire le finalità del sub-investimento SDG mediante la sottoscrizione di 
un accordo ai sensi dell’articolo 15 della Legge n. 241/1990 che disciplini lo svolgimento in 
collaborazione delle attività di interesse comune e che includa la chiara ripartizione delle 
responsabilità ed obblighi connessi alla gestione e al controllo in adempimento a quanto prescritto 
dalla normativa di riferimento e dal Decreto Legge 31 maggio 2021, n. 77 convertito, con 
modificazioni, dalla Legge del 29 luglio 2021, n. 108, e secondo il sistema di gestione e controllo del 
PNRR, subdelegando al Soggetto sub-attuatore la realizzazione del SDG per la procedura 
amministrativa di propria competenza, eseguendo gli sviluppi tramite fornitore proprio e accedendo 
ai fondi dell’investimento SDG, come quantificati nel relativo Accordo di collaborazione; 

CONSIDERATO l’articolo 5, comma 6, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 ai sensi del quale il Codice 
dei contratti pubblici non trova applicazione rispetto ad accordi conclusi esclusivamente tra due o più 
amministrazioni aggiudicatrici al ricorrere di tutte le condizioni ivi previste; 

CONSIDERATO quanto definito dall’ANAC con delibera n. 567 del 31 maggio 2017, allorquando 
afferma che «la disciplina dettata dal citato art. 5, comma 6, del d.lgs. 50/2016, indica in maniera 
tassativa i limiti entro i quali detti accordi possono essere conclusi, affinché possa ritenersi legittima 
l’esenzione dal Codice. Si stabilisce, quindi, che la cooperazione deve essere finalizzata al 
raggiungimento di obiettivi comuni agli enti interessati e che la stessa deve essere retta esclusivamente 
da considerazioni inerenti all’interesse pubblico» e che «La norma contempla, quindi, una specifica 
disciplina degli accordi tra soggetti pubblici, quale istituto già previsto in passato e in linea generale 
dall’art. 15 della l. 241/1990, ai sensi del quale “anche al di fuori delle ipotesi previste dall’articolo 14, 
le amministrazioni pubbliche possono sempre concludere tra loro accordi per disciplinare lo 
svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune”. Si tratta, come è evidente, di un modello 
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convenzionale di svolgimento delle pubbliche funzioni, finalizzato alla collaborazione tra 
amministrazioni pubbliche»; 

CONSIDERATO che il fine perseguito è un interesse di natura puramente pubblica a beneficio e 
vantaggio della collettività, che dall’accordo tra le parti discende una divisione di compiti e 
responsabilità in relazione alle rispettive funzioni istituzionali e che pertanto entrambe le 
amministrazioni forniranno il proprio rispettivo contributo; 

CONSIDERATO, nello specifico, che rappresenta interesse comune delle parti collaborare in 
funzione della realizzazione del PNRR e che la collaborazione tra le parti risulta essere lo strumento 
più idoneo per il perseguimento dei reciproci fini istituzionali e, in particolare, per la realizzazione del 
progetto che richiede un supporto mirato così come sancito dalle diverse disposizioni sopra riportate; 

CONSIDERATO che AgID non riconosce alcun esborso di risorse economiche al Soggetto sub-
attuatore, il quale provvede agli adempimenti economici e alle spese finalizzati alla realizzazione 
dell’Intervento con le risorse proprie, 

RITENUTO che, nel caso di specie, ricorrono i presupposti per attivare un Accordo di 
collaborazione ai sensi dell’articolo 5, comma 6, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, nel 
rispetto delle vigenti normative e della giurisprudenza consolidata e che si rende necessario, pertanto, 
disciplinare gli aspetti operativi ed economico-finanziari della collaborazione di cui trattasi; 

RITENUTO che, in considerazione del decreto legislativo n. 36/2023 che a far data dal 1° luglio 
scorso ha abrogato il decreto legislativo n. 50/2016, agli accordi di collaborazione con i soggetti sub-
attuatori per la realizzazione dell’intervento in oggetto continua ad applicarsi, in forza del principio 
generale tempus regit actum, la disciplina di cui all’art. 5, comma 6, del d.lgs. 50/2016, cui s’informa 
il citato Accordo di collaborazione stipulato tra DTD e AgID e di cui è esecuzione il presente accordo; 

VISTA la nota protocollo AgID n. 8833 del 12/07/2023 con la quale IVASS trasmetteva il Piano 
Operativo firmato connesso alla realizzazione delle attività concernenti la digitalizzazione delle 
procedure di competenza previste nell’Annex II del Regolamento (UE) SDG 2018/1724; 

VISTA la nota istruttoria del 12/07/2023 a firma del funzionario istruttore Claudio Gaetano 
Distefano dell’Area Iniziative Piano Nazionale Ripresa e Resilienza che, rappresentandone la coerenza 
al Progetto Single Digital Gateway e nel rispetto del relativo cronoprogramma, propone 
l’approvazione del Piano Operativo presentato da IVASS; 

RITENUTO di dover provvedere; 

 

DETERMINA 
 
1. Di approvare il Piano Operativo presentato dall’IVASS (prot. AgID n. 8833 del 12/07/2023) per la 

realizzazione del sub investimento 1.3.2 Single Digital Gateway - SDG, in merito alle attività 
concernenti la digitalizzazione delle procedure di competenza IVASS di cui all’Annex II del 
Regolamento (UE) SDG 2018/1724. 

2. Di approvare e sottoscrivere l’Accordo di collaborazione tra l’AgID e l’IVASS per la realizzazione 
delle attività di cui al punto 1 – secondo lo schema allegato e parte integrante della presente 
determinazione – avente durata sino al 30 giugno 2026. 

3. Di nominare l’ing. Claudio Gaetano Distefano quale responsabile del procedimento ai sensi degli 
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artt. 5 e ss. della legge n. 241/1990 e referente per la gestione e per il coordinamento delle attività 
del suddetto Accordo. 

4. Di dare mandato ai competenti referenti dell’Area proponente per la pubblicazione sul sito 
istituzionale dell’AgID, nella sezione “Amministrazione Trasparente”. 

 

 

Mario Nobile 

 

Il Dirigente ad interim dell’Area Iniziative PNRR 

Enrica Massella Ducci Teri  
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PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA  


Missione 1 Componente 1 Asse 1  


ACCORDO AI SENSI DELL’ART. 15 DELLA LEGGE N. 241/1990 E DELL’ART. 5, COMMA 6  


DEL D.LGS. N. 50/2016 PER LA REALIZZAZIONE DEL SUB-INVESTIMENTO 1.3.2   


SINGLE DIGITAL GATEWAY   


CUP C51B21006690006  


 TRA    


l’AGENZIA PER L’ITALIA DIGITALE (di seguito anche «AgID» o «Soggetto attuatore») con sede 


legale in Roma, via Liszt n. 21, c.a.p. 00144, C.F. 97735020584, in persona del Direttore Generale Ing 


Mario Nobile   


E  


l’ISTITUTO PER LA VIGILANZA SULLE ASSICURAZIONI (di seguito anche «IVASS» o 


«Soggetto sub-attuatore») con sede legale in Roma, Via del Quirinale n. 21, c.a.p. 00187, C.F. 


97730600588, in persona del Capo del Servizio Gestione risorse dott. Vincenzo Toscano  


(di seguito anche indicate come «Parti»)  


PREMESSE  


VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 recante “Codice dei contratti pubblici”;  


VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo” 


e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”;  


VISTO il Decreto Legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla Legge 11 settembre 


2020, n. 120, recante “Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale” e, in particolare, 


l’articolo 41, comma 1, che ha modificato l’articolo 11 della Legge 16 gennaio 2003, n. 3, istitutiva del 


Codice Unico di Progetto (CUP), prevedendo che «Gli atti amministrativi anche di natura regolamentare 


adottati dalle Amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 


che dispongono il finanziamento pubblico o autorizzano l’esecuzione di progetti d'investimento pubblico, 


sono nulli in assenza dei corrispondenti codici di cui al comma 1 che costituiscono elemento essenziale 


dell’atto stesso»;  


VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 29 aprile 2022, concernente l’adozione del 


“Piano triennale di prevenzione della corruzione 2022-2024” della Presidenza del Consiglio dei ministri;  


VISTO il Decreto Legislativo 30 luglio 1999, n. 286, recante “Riordino e potenziamento dei meccanismi e 


strumenti di monitoraggio e valutazione dei costi, dei rendimenti e dei risultati dell'attività svolta dalle 
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amministrazioni pubbliche, a norma dell'articolo 11 della L. 15 marzo 1997, n. 59” e, in particolare, 


l’articolo 2 relativo al controllo interno di regolarità amministrativa e contabile;  


VISTO il Codice in materia di protezione dei dati personali di cui al Decreto Legislativo 30 giugno 2003, 


n. 196, come modificato dal Decreto Legislativo 10 agosto 2018, n. 101,  recante “Disposizioni per 


l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento 


europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 


trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE 


(regolamento generale sulla protezione dei dati)”;  


VISTO il Decreto Legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante “Codice dell’amministrazione digitale” (CAD);  


VISTA la Legge 13 agosto 2010, n. 136, recante “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 


governo in materia di normativa antimafia”;  


VISTO il Decreto Legislativo 30 giugno 2011, n. 123, concernente “Riforma dei controlli di regolarità 


amministrativa e contabile e potenziamento dell’attività di analisi e valutazione della spesa, a norma 


dell’articolo 49 della legge 31 dicembre 2009, n. 196”;  


VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, avente ad oggetto “Riordino della disciplina 


riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 


amministrazioni”;  


VISTO il Decreto Legge 22 giugno 2012, n. 83, recante “Misure urgenti per la crescita del Paese” 


convertito, con modificazioni, dalla Legge 7 agosto 2012, n. 134, con cui è stata istituita l’Agenzia per 


l’Italia Digitale;    


VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 8 gennaio 2014, che ha approvato lo statuto 


dell’Agenzia per l’Italia Digitale;  


VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 marzo 2023, a firma del Sottosegretario 


per l’innovazione tecnologica e la digitalizzazione Sen. Alessio Butti, registrato dalla Corte dei Conti in 


data 3 aprile 2023 al n. 945, con cui l’Ing. Mario Nobile è stato nominato, per la durata di un triennio, 


Direttore Generale dell’Agenzia per l’Italia Digitale;  


VISTA la delibera n. 44 del 19 giugno 2023 del Consiglio dell’IVASS con la quale il Capo del Servizio 


Gestione risorse, dott. Vincenzo Toscano, è stato delegato alla sottoscrizione del presente accordo;  


VISTO il Regolamento (UE) 2018/1724 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 ottobre 2018 che 


istituisce uno sportello digitale unico (cd. Single Digital Gateway – di seguito solo «SDG») come punto di 


accesso a informazioni, procedure e servizi per gli utenti transfrontalieri, ossia cittadini e imprese che 


vivono o operano in un altro paese dell’Unione Europea e che modifica il Regolamento (UE) 1024/2012;  


VISTO l’Allegato II del suddetto Regolamento (UE) 2018/1724 che individua le 21 procedure 


amministrative per le quali lo sportello digitale unico garantisce un facile accesso agli utenti;   


VISTO il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021 che 


istituisce lo strumento di recupero e resilienza con l’obiettivo specifico di fornire agli Stati membri il 
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sostegno finanziario al fine di conseguire le tappe intermedie e gli obiettivi delle riforme e degli investimenti 


stabiliti nei loro piani di ripresa e resilienza;  


CONSIDERATO che l’articolo 5, comma 2 del Regolamento (UE) 2021/241 prevede che «Il dispositivo 


finanzia unicamente le misure che rispettano il principio “non arrecare un danno significativo”»;  


VISTO il “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza” (di seguito anche «PNRR» o «Piano») presentato alla 


Commissione in data 30 giugno 2021 e valutato positivamente con Decisione del Consiglio ECOFIN del 


13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21 del 14 luglio 


2021;  


CONSIDERATE le indicazioni relative al raggiungimento di milestone e target contenute negli allegati 


alla Decisione di esecuzione del Consiglio relativa alla “Approvazione della valutazione del Piano per la 


ripresa e la resilienza dell'Italia”;  


VISTO il Decreto Legge del 31 maggio 2021, n. 77 convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 


2021, n. 108, recante “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di 


rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”;  


VISTO l’articolo 6 del citato D.L. n. 77/2021, ai sensi del quale sono attribuiti al Servizio centrale per il 


PNRR, quale punto di contatto nazionale per la Commissione europea ai sensi dell’articolo 22 del 


Regolamento (UE) 2021/241, funzioni di coordinamento operativo, monitoraggio, rendicontazione e 


controllo del PNRR;  


VISTO l’articolo 8 del suddetto D.L. n. 77/2021, ai sensi del quale ciascuna Amministrazione centrale 


titolare di interventi previsti nel PNRR provvede al coordinamento delle relative attività di gestione, nonché 


al loro monitoraggio, rendicontazione e controllo;  


VISTO l’articolo 9, comma 1, del medesimo D.L. 77/2021, il quale prevede che «Alla realizzazione 


operativa degli interventi previsti dal PNRR provvedono le Amministrazioni centrali, le Regioni, le 


Province autonome di Trento e di Bolzano e gli enti locali, sulla base delle specifiche competenze 


istituzionali, ovvero della diversa titolarità degli interventi definita nel PNRR, attraverso le proprie 


strutture, ovvero avvalendosi di soggetti attuatori esterni individuati nel PNRR, ovvero con le modalità 


previste dalla normativa nazionale ed europea vigente»;  


VISTO il Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021, adottato ai sensi 


dell’articolo 7, comma 1, ultimo periodo del Decreto Legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito dalla Legge 6 


agosto 2021, n. 113, recante l’individuazione delle amministrazioni titolari degli interventi previsti nel 


PNRR e i target e i milestone da raggiungere per ciascun investimento e sub-investimento;   


VISTA la Tabella A allegata al suddetto Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze che individua 


la Presidenza del Consiglio dei ministri - Ministro dell’innovazione e della transizione digitale quale 


amministrazione titolare di risorse per il sub-investimento 1.3.2 – Single Digital Gateway;   


CONSIDERATO che il PNRR individua l’Agenzia per l’Italia Digitale quale soggetto attuatore del 


subinvestimento 1.3.2 – Single Digital Gateway;  
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VISTO il Decreto Legge 10 settembre 2021, n. 121, convertito, con modificazioni, dalla Legge 9 novembre 


2021, n. 156, e, in particolare, l’articolo 10 in materia di “Procedure di attuazione del Piano Nazionale di  


Ripresa e Resilienza e modalità di accesso ai servizi erogati in rete dalle pubbliche amministrazioni”; 
VISTO l’articolo 18-bis del Decreto Legislativo 7 marzo 2005, n. 82, aggiunto dall’art. 41 del D.L. 31 


maggio 2021, n. 77, convertito con Legge 29 luglio 2021, n. 108, recante “Violazione degli obblighi di 
transizione digitale”, ai sensi del quale «L’AgID esercita poteri di vigilanza, verifica, controllo e 


monitoraggio sul rispetto delle disposizioni del presente Codice e di ogni altra norma in materia di 
innovazione tecnologica e digitalizzazione della pubblica amministrazione (…). Nell’esercizio dei poteri di 


vigilanza, verifica, controllo e monitoraggio, l’AgID richiede e acquisisce presso i soggetti di cui 
all'articolo 2, comma 2, dati, documenti e ogni altra informazione strumentale e necessaria. La mancata 


ottemperanza alla richiesta di dati, documenti o informazioni di cui al secondo periodo ovvero la 
trasmissione di informazioni o dati parziali o non veritieri è punita ai sensi del comma 5, con applicazione 
della sanzione ivi prevista ridotta della metà»;  


VISTI la “Missione 1 Digitalizzazione, innovazione, competitività, cultura e turismo - Componente 1 


Digitalizzazione, innovazione e sicurezza nella P.A.” che prevede interventi per la digitalizzazione delle 


infrastrutture tecnologiche e dei servizi della P.A. al fine di garantire ai cittadini e alle imprese servizi più 


efficienti e universalmente accessibili e il sub-investimento 1.3.2 Single Digital Gateway incluso nel PNRR 


del costo complessivo di euro 90.000.000,00 (novantamilioni/00);  


CONSIDERATO che il sub-investimento 1.3.2 del PNRR richiede l’armonizzazione e la digitalizzazione 


completa di 21 procedure amministrative prioritarie entro la fine del 2023, secondo il principio "once only" 


e prevede che:  


▪ l’80% di componenti nazionali necessari per implementare le 21 procedure previste sia raggiunto entro 


dicembre 2022 (target nazionale);  


▪ le 21 procedure siano pienamente conformi alla normativa UE e siano accessibili online entro dicembre 


2023 (target finale eurounitario);  


VISTO il Decreto Legge 9 giugno 2021, n. 80 convertito, con modificazioni, dalla Legge 6 agosto 2021, n. 


113 recante “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche 


amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per 


l'efficienza della giustizia”;  


VISTO il Decreto Legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla Legge 29 dicembre 


2021, n. 233, avente ad oggetto “Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e 


resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose”;  


  


VISTA la Circolare del Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato del 30 dicembre 2021, n. 32 


recante “Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente 


(DNSH)”;  


VISTA la Circolare del 21 giugno 2022, n. 27 della Ragioneria Generale dello Stato recante “Monitoraggio 


delle misure PNRR”;  
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VISTA la Circolare dell’11 agosto 2022 n. 30 della Ragioneria Generale dello Stato recante: “Circolare 


delle procedure di controllo e rendicontazione delle misure del PNRR”;  


VISTO il Decreto Legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla Legge 29 giugno 2022, 


n. 79, recante “Ulteriori misure urgenti per l’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 


(PNRR)”;  


VISTO l’accordo del 6 ottobre 2021 per la realizzazione del sub-investimento 1.3.2 - Single Digital 


Gateway tra la Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per la trasformazione digitale, quale 


Amministrazione titolare del sub-investimento SDG, e l’AgID, quale Soggetto attuatore del 


subinvestimento SDG, con il quale sono state definite le forme e le modalità di collaborazione per realizzare 


il SDG, registrato alla Corte dei Conti in data 2 dicembre 2021 al n. 2875     ;   


VISTO l’articolo 3, comma 2 del predetto accordo, in base al quale «L’Amministrazione titolare affida al 


soggetto attuatore l’attuazione del suddetto sub-intervento alle condizioni di cui al presente accordo e con 


facoltà di sub-delega in favore di altre amministrazioni alle medesime condizioni, previa intesa con 


l’Amministrazione titolare»;  


VISTO l’articolo 8, comma 9 del suddetto accordo, ai sensi del quale «Per il tramite della propria Unità 


di Missione, l’Amministrazione titolare effettua le assegnazioni dell’intervento e impartisce le disposizioni 


di pagamento, nei confronti del Soggetto attuatore e/o dei soggetti sub-delegati»;  


VISTO il paragrafo 3.1 del Piano Operativo allegato al suddetto accordo, in base al quale «Il Progetto sarà 


coordinato da AgID, con il coinvolgimento delle Pubbliche Amministrazioni di competenza e dei dati in 


ambito del Regolamento UE 1724/2018, che saranno esse stesse “Soggetti attuatori” per quanto di propria 


competenza»;  


RITENUTO di poter coinvolgere IVASS come Soggetto sub-attuatore della procedura “Notifica di 


un’attività commerciale, licenza per l’esercizio di un’attività commerciale, modifiche di un’attività 


commerciale e cessazione di un’attività commerciale senza procedure di insolvenza o liquidazione, esclusa 


la registrazione iniziale di un’attività commerciale nel registro delle imprese ed escluse le procedure 


relative alla costituzione di imprese o società ai sensi dell’articolo 54, secondo comma, TFUE, o a qualsiasi 


fascicolo presentato successivamente da queste ultime” come individuata/e dall’Allegato II del 


Regolamento (UE) 2018/1724 relativamente ai procedimenti amministrativi “Estensione dell’esercizio 


dell’attività di Intermediario Assicurativo in altri Stati Membri della UE” e “Iscrizione nel Registro Unico 


degli Intermediari assicurativi residenti in italia con titolo professionale acquisito in altro stato Membro 


della UE” di competenza di IVASS;   


CONSIDERATO che AgID non riconosce alcun esborso di risorse economiche al Soggetto sub-attuatore, 


il quale provvede agli adempimenti economici e alle spese finalizzati alla realizzazione dell’Intervento con 


le risorse proprie,  


CONSIDERATA la concertazione e la conseguente intesa, ai sensi del predetto articolo 3, comma 2 


dell’accordo tra il Dipartimento per la trasformazione digitale e AgID, circa le tipologie di Accordo che 


AgID potrà stipulare con il soggetto sub-attuatore, come da verbale della riunione del 06/10/2022 del 
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Programme Manager Office, di cui all’art. 4, comma 4 del succitato accordo tra il Dipartimento per la 


trasformazione digitale e AgID;  


VISTO l’articolo 15 della già richiamata Legge n. 241/1990, che consente alle Pubbliche Amministrazioni 


di stipulare accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune;  


RITENUTO di poter conseguire le finalità del sub-investimento SDG mediante la sottoscrizione di un 


accordo ai sensi dell’articolo 15 della Legge n. 241/1990 subdelegando al Soggetto sub-attuatore la 


realizzazione del SDG per le procedure amministrative di propria competenza senza prevedere il 


trasferimento di risorse economiche da parte dell’AgID;  


CONSIDERATO l’articolo 5, comma 6, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, ai sensi del quale il Codice dei 


contratti pubblici non trova applicazione rispetto ad accordi conclusi esclusivamente tra due o più 


amministrazioni aggiudicatrici al ricorrere di tutte le condizioni ivi previste; 


RITENUTO che, in considerazione del decreto legislativo n. 36/2023 che a far data dal 1° luglio scorso ha 


abrogato il decreto legislativo n. 50/2016, agli accordi di collaborazione con i soggetti sub-attuatori per la 


realizzazione dell’intervento in questione continua ad applicarsi, in forza del principio generale tempus regit 


actum, la disciplina di cui all’art. 5, comma 6, del d.lgs. 50/2016, cui s’informa il citato Accordo di 


collaborazione stipulato tra DTD e AgID e di cui è esecuzione il presente accordo; 


CONSIDERATO, pertanto, che il fine perseguito è un interesse di natura puramente pubblica a beneficio 


e vantaggio della collettività, che dall’accordo tra le parti discende una divisione di compiti e responsabilità 


in relazione alle rispettive funzioni istituzionali e che pertanto entrambe le amministrazioni forniranno il 


proprio rispettivo contributo, senza trasferimento di risorse economiche;  


CONSIDERATO, nello specifico, che rappresenta interesse comune delle parti collaborare in funzione 


della realizzazione del PNRR e che la collaborazione tra le parti risulta essere lo strumento più idoneo per 


il perseguimento dei reciproci fini istituzionali e, in particolare, per la realizzazione del progetto che richiede 


un supporto mirato così come sancito dalle diverse disposizioni sopra riportate;  


CONSIDERATO, altresì, che il sub-investimento è realizzato con le reciproche risorse interne portatrici 


di competenze e know how specifico, e che non ci saranno movimentazioni finanziarie e pertanto è escluso 


anche il pagamento di un corrispettivo, comprensivo di un margine di guadagno;  


RITENUTO che, nel caso di specie, si rende necessario disciplinare gli aspetti operativi ed economico-


finanziari della collaborazione in esame (di seguito anche «Atto o «Accordo»);  


  


Art. 1  


(Premesse, allegati e definizioni)  


1. Le premesse, gli atti e i documenti richiamati sono parte integrante e sostanziale del presente Accordo.  


2. È altresì parte integrante e sostanziale del presente Accordo l’allegato Piano Operativo, i cui contenuti 


sono condivisi dalle Parti e rientrano nell’oggetto dell’Accordo stesso.   
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3. Ai fini del presente Accordo si intende per:  


a) «Accordo»: il presente atto sottoscritto tra AgID e IVASS  


b) «AgID» o «Soggetto attuatore»: l’Agenzia per l’Italia Digitale, la quale ha il compito di garantire 


la realizzazione degli obiettivi dell’agenda digitale italiana ed è stata individuata quale soggetto 


attuatore del sub-intervento 1.3.2. Single Digital Gateway del Piano Nazionale di Ripresa e 


Resilienza;   


c) «Amministrazione titolare»: il Dipartimento per la trasformazione digitale presso la Presidenza 


del Consiglio dei ministri che è stato individuato quale titolare delle risorse stanziate nell’ambito  


del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza per la realizzazione del sub-intervento 1.3.2 Single 


Digital Gateway;  


d) «IVASS» o «Soggetto sub-attuatore»: Istituto per la Vigilanza sulle Assicurazioni, quale 


amministrazione pubblica individuata per l’attuazione del sub-investimento 1.3.2 Single Digital 


Gateway per le procedure amministrative di sua competenza descritte nelle premesse e nel 


successivo articolo 2 del presente Accordo;  


e) «Intervento»: il sub-investimento Missione 1 – Componente 1 – Asse 1 – 1.3.2 Single Digital 


Gateway incluso nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e istituito con il Regolamento (UE) 


2018/1724, del costo di euro 90.000.000,00 (novantamilioni/00) la cui realizzazione è affidata al  


Soggetto Attuatore;   


f) «Parti»: l’Agenzia per l’Italia Digitale, in qualità di Soggetto attuatore, e IVASS in qualità di 


Soggetto sub-attuatore, ai fini del presente Accordo;  


g) «Posta Elettronica Certificata» o «PEC»: il sistema di comunicazione in grado di attestare 


l'invio e l'avvenuta consegna di un messaggio di posta elettronica e di fornire ricevute opponibili 


ai terzi, conformemente alle disposizioni di cui al D.Lgs. n. 82/2005, al D.P.R. n. 68/2005 ed 


ulteriori norme di attuazione;  


h) «Piano Operativo»: il documento trasmesso da IVASS ad AgID con Protocollo AgID n. 8833 


del 12/07/2023 contenente le attività progettuali necessarie ai fini dell’attuazione dell’Intervento 


per quanto di competenza di IVASS nonché le fasi e le tempistiche per la realizzazione 


dell’Intervento per quanto di competenza di IVASS  


i) «PNRR»: il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, presentato alla Commissione in data 30 


giugno 2021 e valutato positivamente con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e 


notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21 del 14 luglio 2021;  
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Art. 2  


    (Soggetto attuatore, Soggetto sub-attuatore e interesse pubblico comune alle Parti)   


Nell’ambito delle procedure di attuazione degli interventi di cui al PNRR e dell’accordo stipulato in data 6 


ottobre 2021 ai sensi dell’articolo 5, comma 6, del D.Lgs. n. 50/2016 tra l’AgID e l’Amministrazione 


titolare, l’AgID ha la responsabilità di Soggetto attuatore del sub-investimento 1.3.2 Single Digital 


Gateway del PNRR.  


1. L’ IVASS ha la responsabilità di Soggetto sub-attuatore per la realizzazione delle attività previste dal 


Piano Operativo allegato al presente Accordo, con specifico riguardo ai seguenti procedimenti 


amministrativi ricomprese nell’Allegato II del Regolamento (UE) 2018/1724:  


a) Estensione dell’esercizio dell’attività di Intermediario Assicurativo in altri Stati Membri della UE;   


b) Iscrizione nel Registro Unico degli Intermediari assicurativi residenti in Italia con titolo 


professionale acquisito in altro Stato Membro della UE;   


Le Parti ravvisano il reciproco interesse pubblico ad attivare le necessarie forme di collaborazione per la 


realizzazione di quanto di propria competenza in relazione alle procedure di cui al comma 2 nell’ambito 


del sub-investimento 1.3.2 – Single Digital Gateway della Missione 1 – Componente 1 – Asse 1 del  


PNRR, in conformità a quanto stabilito nell’accordo tra l’Amministrazione titolare e il Soggetto attuatore.  


  


Art. 3  


(Oggetto e finalità)  


Il presente Accordo disciplina gli impegni operativi di ciascuna delle Parti nonché le procedure di 


monitoraggio per la realizzazione degli interventi previsti dal Piano Operativo e indicati all’art.2 comma 2, 


senza trasferimento di risorse finanziarie dall’AgID verso il Soggetto sub-attuatore.  


  


Art. 4  


(Organizzazione delle attività, durata e referenti)  


1. Le attività di cui all’allegato Piano Operativo saranno effettuate dal Soggetto sub-attuatore in coerenza 


con il piano operative entro i termini di efficacia dell’accordo, ovvero nella diversa data concordata tra 


le Parti in sede di eventuale aggiornamento del medesimo Piano Operativo.  


2. AgID prende atto che le attività di cui al Piano operativo rientrano nel più ampio progetto, attualmente 


in corso di realizzazione, di completa reingegnerizzazione con dismissione del precedente applicativo 


di gestione del Registro Unico Elettronico degli Intermediari previsto dall’art. 109 del d.lgs. 209/2005 


cui sono funzionalmente legate;  
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3. Il presente Accordo e il Piano Operativo allegato possono essere modificati e/o integrati nel periodo di 


efficacia, mediante atto aggiuntivo sottoscritto dalle Parti, in relazione a nuove e sopravvenute esigenze 


connesse alla realizzazione delle attività. Eventuali proroghe potranno essere concordate per iscritto 


tra le Parti, sulla base di apposita richiesta che tenga conto della salvaguardia del raggiungimento del 


target europeo per le procedure amministrative a carico di IVASS di cui all’art.2 comma 2;ai fini 


dell’attuazione del presente Accordo, le Parti designano i seguenti rispettivi referenti:   


- per AgID, Soggetto attuatore, l’ing. Claudio Gaetano Distefano;  


- per IVASS, Soggetto sub-attuatore, il dott. Sergio Antonica, Responsabile della Divisione 


Tecnologie e Sistemi;  


4. Ciascuna Parte si riserva la facoltà di sostituire i propri referenti dandone tempestiva comunicazione a 


mezzo PEC all’altra Parte.  


5. I referenti svolgono le funzioni di coordinamento tecnico operativo delle attività oggetto del presente 


Accordo e, in particolare:   


a) garantiscono il costante monitoraggio delle attività, anche al fine di proporre adeguate soluzioni 


ad eventuali criticità emergenti in corso di attuazione;   


b) evidenziano eventuali scostamenti rispetto alle attività programmate e ai tempi di attuazione  


previsti;   


c) assicurano che non siano effettuate attività in sovrapposizione con altri interventi del PNRR  


  


Art. 5  


(Compiti in capo al Soggetto Attuatore)   


1.  Con la sottoscrizione del presente Accordo, l’AgID, in qualità di Soggetto attuatore, si obbliga a:  


a) garantire che IVASS, Soggetto sub-attuatore, riceva tutte le informazioni pertinenti e necessarie 


per l’esecuzione dei compiti previsti dall’allegato Piano Operativo;  


b) effettuare di concetto con IVASS le attività di integrazione e test alle componenti architetturali 


nazionali ed europee;  


c) informare il Soggetto sub-attuatore in merito ad eventuali incongruenze e possibili irregolarità 


riscontrate nel corso dell’attuazione del presente Accordo, che possano avere ripercussioni sugli 


interventi gestiti dallo stesso;  


d) assicurare il coordinamento delle attività di gestione,e monitorare lo stato di attuazione nonché il 


controllo complessivo della misura;   


e) vigilare sull’applicazione dei principi trasversali e, in particolare, sul principio di “non arrecare 


un danno significativo agli obiettivi ambientali” di cui all’articolo 17 del Regolamento (UE) 


2020/852 e sul principio del tagging clima e digitale;   
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f) vigilare, qualora pertinenti, sull’applicazione dei principi della parità di genere, della protezione 


e valorizzazione dei giovani e del superamento dei divari territoriali;   


g) vigilare sugli obblighi di informazione e pubblicità di cui all’articolo 34 del Regolamento (UE) 


2020/2021;   


h) fornire le linee guida contenenti le indicazioni sugli ulteriori adempimenti a carico del Soggetto 


sub-attuatore entro 90 giorni dalla stipula del presente Accordo.  


  


Art. 6  


(Compiti in capo al Soggetto sub-attuatore)  


Con la sottoscrizione del presente Accordo, IVASS in qualità di Soggetto sub-attuatore, si obbliga a:  


a) porre in essere tutte le azioni utili a perseguire gli obiettivi prefissati e conseguire le milestone e i 


target relativamente al proprio piano operativo previsti al fine di evitare il disimpegno delle 


risorse da parte della Commissione europea;  


b) fornire ad AgID tutte le informazioni, necessarie per la consuntivazione dei target e milestone  


secondo le Linee guida di cui all’art. 5, comma 1, lett. h), al fine di dimostrare il perseguimento 


dell’obiettivo comune di cui all’art.2;  


c) rispettare gli obblighi in materia di informazione e pubblicità di cui all’articolo 34 del 


Regolamento (UE) 2021/241, assicurando, in particolare, che tutte le azioni di informazione e 


pubblicità poste in essere siano coerenti con le condizioni d'uso dei loghi e di altri materiali grafici 


definiti dall’Amministrazione titolare degli interventi (logo PNRR e immagine coordinata) e dalla 


Commissione europea (emblema dell’UE) per accompagnare l’attuazione del PNRR, incluso il 


riferimento al finanziamento da parte dell’Unione europea e all’iniziativa Next Generation EU 


utilizzando la frase “finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU”;  


d) garantire la conservazione della documentazione progettuale in fascicoli cartacei o informatici per 


assicurare la completa tracciabilità (ove pertinente con la non onerosità dell’accordo) delle 


operazioni - nel rispetto di quanto previsto all’art. 9 punto 4 del decreto legge 77 del 31 maggio 


2021, convertito con legge n. 108/2021 - che, nelle diverse fasi di controllo e verifica previste dal 


sistema di gestione e controllo del PNRR, dovranno essere messi prontamente a disposizione su 


richiesta e fornire la necessaria collaborazione all’Unità di audit per il PNRR istituita presso la 


Ragioneria Generale dello Stato ai sensi dell’art. 7, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2021, 


n. 77, per lo svolgimento dei compiti a questa assegnati dalla normativa vigente, nonché ai 


controlli e agli audit effettuati dal Servizio centrale per il PNRR, dalla Commissione europea, 


dall’OLAF, dalla Corte dei Conti europea (ECA), dalla Procura europea (EPPO) e delle 


competenti Autorità giudiziarie nazionali ove di propria competenza, autorizzando la 


Commissione, l’OLAF, la Corte dei conti e l’EPPO a esercitare i diritti di cui all’articolo 129, 


paragrafo 1, del Regolamento finanziario (UE; EURATOM) 1046/2018;  
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e) garantire la realizzazione operativa degli interventi di cui al Piano Operativo allegato al presente 


Accordo, assicurando l’avvio tempestivo delle attività e il raggiungimento degli obiettivi e dei 


risultati ivi previsti;  


f) adottare proprie procedure interne, assicurando la conformità ai regolamenti europei e a quanto 


indicato dal Soggetto attuatore nel rispetto degli indirizzi del DTD o del Ministero dell’economia 


e delle finanze.  


g) individuare eventuali fattori che possano determinare ritardi che incidano in maniera 


considerevole sulla tempistica attuativa definita nel cronoprogramma;  


h) presentare ogni 30 giorni al Soggetto attuatore una relazione circa lo stato di avanzamento delle 


attività eseguite finalizzate alla realizzazione del Piano Operativo in modo tale da consentire 


all’AgID l’espletamento delle attività di monitoraggio e  verifica della rispondenza alle specifiche 


previste;  


i) inviare all’AgID, al termine dell’esecuzione degli interventi previsti dal Piano Operativo, una 


relazione conclusiva circa le attività complessivamente eseguite durante i tempi di attuazione 


previsti nello stesso Piano Operativo, tale da consentire all’AgID le attività finali di  verifica della 


rispondenza alle specifiche previste       


     


Art.7  


(Obblighi e responsabilità delle Parti)  


  


1. Ciascuna Parte si impegna, in esecuzione del presente Accordo, in conformità al Piano Operativo e 


con le scadenze previste da milestone e target, a contribuire allo svolgimento delle attività di propria 


competenza con la massima cura e diligenza e a tenere informata l’altra parte sulle attività effettuate.  


2. Le Parti garantiscono la conservazione e la messa a disposizione degli organismi nazionali ed 


europei preposti ai controlli della documentazione di cui al Regolamento (UE) 241/2021 nei limiti temporali 


previsti, fatta salva in ogni caso la normativa nazionale sulle modalità e i tempi di conservazione di atti e 


documenti della Pubblica Amministrazione.  


3. Le Parti si impegnano al rispetto delle norme in tema di prevenzione della corruzione e delle frodi, 


nonché in materia di trasparenza, secondo i regolamenti e le misure adottate da ciascuna Parte.  


  


 


 


 


 







  


   


  


  


Pagina 12 di 15  


  


              


Art. 8       


(Aspetti finanziari)  


1. Per la realizzazione del Progetto, l’AgID non riconosce alcun esborso di risorse economiche al Soggetto 


sub-attuatore, il quale provvederà alla realizzazione dell’Intervento con le risorse proprie, sulla base 


delle condizioni e dei termini stabiliti nel Piano Operativo allegato al presente Accordo.  


  


Art. 9       


(Risoluzione delle controversie)   


Il presente Accordo è regolato dalla legge italiana. Qualsiasi controversia, in merito all’interpretazione, 


esecuzione, validità o efficacia del presente Accordo, è di competenza della giurisdizione esclusiva 


del Giudice Amministrativo.  


  
Art. 10       


(Irregolarità e rimedi)   


1. Qualora il Soggetto sub-attuatore sia in ritardo sulle tempistiche previste nel Piano Operativo, il 


medesimo  provvederà ad individuare le possibili soluzioni al fine di recuperare il ritardo accumulato 


e le condividerà con il Soggetto attuatore. A tal fine le Parti si impegnano a concordare un piano di 


rientro, tale da consentire il rispetto dei termini previsti e a monitorare periodicamente lo stato di 


avanzamento di tale piano.  


2. Nel caso di reiterati ritardi rispetto ai termini fissati dal Piano Operativo allegato e/o di mancato rispetto 


dei piani di rientro di cui al comma 3 del presente articolo, il Soggetto attuatore potrà sospendere il 


presente Accordo a proprio insindacabile giudizio oppure disporre la risoluzione unilaterale con 


efficacia immediata.  


3. In caso di sospensione, sarà onere di IVASS dimostrare il venire meno della irregolarità e comunque 


l’essersi uniformata alle prescrizioni eventualmente impartite da AGID e/o dall’Amministrazione 


titolare, qualora possibile, attraverso una relazione scritta da presentare all’indirizzo PEC di cui al 


successivo art. 13 entro 20 (venti) giorni dalla comunicazione della sospensione. In caso di valutazione 


positive della relazione da parte di AGID, l’Accordo riprenderà a spiegare i suoi effetti tra le Parti 


nell’ambito della realizzazione dell’Intervento.   


È fatto espressamente salvo l’esercizio dei poteri sostitutivi di cui all’articolo 12, comma 3, del D.L.  


n. 77/2021, convertito, con modificazioni, dalla Legge n. 108/2021 nei casi di ritardo nella esecuzione 


degli interventi e comunque in ogni caso di mancato adempimento da parte del Soggetto sub-attuatore 


alle obbligazioni previste dal presente Accordo.  
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Art. 11       


(Risoluzione per inadempimento)  


Le parti potranno avvalersi della facoltà di risolvere il presente Accordo qualora il Soggetto subattuatore o 


il Soggetto attuatore non rispetti gli obblighi a suo carico e, comunque, pregiudichi l’assolvimento degli 


obblighi imposti dalla normativa comunitaria.  


Art. 12       


(Diritto di recesso)  


Le Parti potranno recedere in qualunque momento dagli impegni assunti con il presente Accordo nei 


confronti della controparte qualora, nel corso di svolgimento delle attività, intervengano circostanze di 


natura oggettiva e imprevedibile che modifichino la situazione esistente all’atto della stipula del presente 


Accordo o ne rendano impossibile la conduzione a termine.  


  


Art. 13       


(Riservatezza e dati personali)  


Le Parti hanno l’obbligo di mantenere riservati i dati, le informazioni di natura tecnica, economica, 


commerciale e amministrativa e i documenti di cui vengano a conoscenza o in possesso in esecuzione del 


presente Accordo o, comunque, in relazione a esso, in conformità alle disposizioni di legge applicabili, di 


non divulgarli in alcun modo e in qualsiasi forma e di non farne oggetto di utilizzazione a qualsiasi titolo 


per scopi diversi da quelli strettamente necessari all’esecuzione dell’Accordo, per la durata dell’Accordo 


stesso.  


1. Le Parti si obbligano a far osservare ai propri dipendenti, incaricati e collaboratori la massima 


riservatezza su fatti e circostanze di cui gli stessi vengano a conoscenza, direttamente e/o 


indirettamente, per ragioni del loro ufficio, durante l’esecuzione del presente Accordo. Gli obblighi di 


riservatezza di cui al presente articolo rimarranno operanti fino a quando gli elementi soggetti al 


vincolo di riservatezza non divengano di pubblico dominio.  


2. Le Parti si impegnano a concordare le eventuali modalità di pubblicizzazione o comunicazione esterna, 


anche a titolo individuale, del presente Accordo.  


3. Ove nel corso dell’esecuzione delle attività oggetto del presente Accordo, ciascuna delle Parti si trovi 


nella condizione di dover trattare dati personali riferibili a dipendenti e/o collaboratori dell’altra Parte, 


le stesse si impegnano sin d’ora a procedere al trattamento di tali dati personali in conformità alle 


disposizioni di cui al Regolamento (UE) 679/2016 in materia di protezione dei dati personali (a seguire 


anche «GDPR»), nonché a tutte le norme di legge di volta in volta applicabili.  


4. Le Parti si impegnano a condurre le suddette attività di trattamento sulla base dei principi di correttezza, 


liceità, trasparenza e tutela della riservatezza dei soggetti interessati e per il solo ed esclusivo fine di 
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perseguire le finalità di cui al presente Accordo, nonché degli eventuali obblighi di legge allo stesso 


connessi. Tali dati saranno trattati dalle Parti con sistemi cartacei e/o automatizzati - ad opera di propri 


dipendenti e/o collaboratori che, in ragione della propria funzione e/o attività, hanno la necessità di 


trattarli, per le sole finalità suindicate e limitatamente al periodo di tempo necessario al loro 


conseguimento.  


5. Qualora, nell’ambito dello svolgimento delle attività di cui al presente Accordo, una delle Parti si trovi 


nella condizione di affidare all'altra attività di trattamento di dati personali di propria titolarità o di cui 


è stata nominata responsabile del trattamento da parte del relativo titolare, quest’ultima si impegna fin 


da ora al pieno rispetto di tutte le istruzioni che saranno impartite dalla prima e a sottoscrivere un 


separato accordo scritto volto a formalizzare la nomina a responsabile o a sub-responsabile del 


trattamento, al fine di procedere a una corretta gestione delle attività di trattamento di dati personali, 


nel rispetto delle disposizioni di cui all’articolo 28 del GDPR.  


  


Art. 14       


(Comunicazioni e scambio di informazioni)  


Qualsiasi comunicazione riguardante il presente Accordo e la sua applicazione avrà efficacia 


esclusivamente se effettuata tramite i seguenti indirizzi PEC:  


a) per AgID: protocollo@pec.agid.gov.it ;  


b) per IVASS: ivass@pec.ivass.it;  


  


Art. 15       


(Efficacia e disposizioni finali)  


1. Il presente Accordo decorre dalla data di sottoscrizione dello stesso e ha efficacia fino al 30 giugno 


2026 o, in caso di proroghe, all’eventuale data successiva stabilita tra le Parti.  


2. Il presente Accordo si compone di 15 articoli ed è sottoscritto digitalmente.  


3. Per quanto non espressamente previsto o disciplinato all’interno del presente Accordo, trovano 


applicazione le disposizioni di natura legislativa e regolamentare vigenti.  
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Sottoscrizione delle parti con firma digitale ai sensi dell’art. 15, comma 2-bis della Legge n. 241/1990.  


  


Per AgID  


_______________  


(firmato digitalmente)  


Per IVASS  


_______________  


(firmato digitalmente)  
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1. SCOPO DEL DOCUMENTO 



 
Nell’ambito dell’attuazione del progetto SDG sulle procedure specifiche della Pubblica 
Amministrazione in oggetto, il presente documento ha l’obiettivo di formalizzare verso 
AGID l’analisi degli interventi da effettuare sulle procedure telematiche impattate con 
l’indicazione della relativa pianificazione. 



Le attività indicate nel piano, ove già avviate/concluse, sono state effettuate per il 
raggiungimento degli obiettivi dell’intervento e sono coerenti e rispettose di quanto 
prescritto dal regolamento UE 2021/241 con particolare riferimento all'art. 17 comma 2 
dello stesso. 



 
 



GLOSSARIO DEFINIZIONI ED ACRONIMI 
 



ACRONIMO DESCRIZIONE 



PP Procedure Portal 



PA Pubblica Amministrazione 



SDG Single Digital Gateway 



CS Catalogo dei Servizi 



EB Evidence Broker 



DSD Data Service Directory 



PDND Piattaforma Digitale nazionale Dati 



BO Back office 



OOTS Once only technical system 



Tabella 1 - Elenco degli acronimi. 



 
 



RIFERIMENTI 
 



ID Titolo Descrizione 



 
 



 
DC_01 



 
 



 
Technical Design 
Document – OOTS 



Documento che fornisce una panoramica 
dell’architettura di alto livello delle 
componenti principali, mediante 
l’introduzione e il posizionamento del Once- 
Only Technical System all’interno del contesto 
della SDG Regulation e OOTS Implementing 



Act. 
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specifiche tecniche 
integrazione PP 



 
https://github.com/AgID/sdg_it_archityp
e/tree/master/SDG%20-
%20Componenti%20Nazionali 



 



 



 



Tabella 2 - Elenco dei riferimenti. 





https://github.com/AgID/sdg_it_architype/tree/master/SDG%20-%20Componenti%20Nazionali


https://github.com/AgID/sdg_it_architype/tree/master/SDG%20-%20Componenti%20Nazionali


https://github.com/AgID/sdg_it_architype/tree/master/SDG%20-%20Componenti%20Nazionali
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2. I FABBISOGNI, L’ARCHITETTURA AS-IS E LA SOLUZIONE TO-BE 



 
L’ Istituto per la Vigilanza sulle Assicurazioni (IVASS) è stato coinvolto nel perimetro 



progettuale del Single Digital Gateway relativamente all’ambito SUAP – Qualifiche 



professionali. 



 
A seguito del kick-off progettuale, si sono susseguiti una serie di incontri volti a chiarire il 



perimetro progettuale e che hanno consentito di definire la mappatura dei procedimenti 



amministrativi offerti dall’Istituto che sono da ritenere coerenti rispetto al contesto del 



progetto SDG. Nello specifico, sono stati identificati dall’IVASS i seguenti 2 procedimenti 



amministrativi: 



 



N. Nome procedura Procedimento amministrativo 



 
Notifica di un’attività commerciale, 
licenza per l’esercizio di un’attività 
commerciale, modifiche di un’attività 
commerciale e cessazione di 
un’attività commerciale senza 
procedure di insolvenza o 
liquidazione, esclusa la registrazione 
iniziale di un’attività commerciale nel 
registro delle imprese ed escluse le 
procedure relative alla costituzione di 
imprese o società ai sensi dell’articolo 
54, secondo comma, TFUE, o a 
qualsiasi   fascicolo   presentato 



              successivamente da queste 
ultime
  



 
 
Estensione dell’esercizio dell’attività 
di intermediario assicurativo in altri 
Stati Membri 



16 
   



  
Iscrizione al Registro Unico degli 
Intermediari 



 



L’IVASS per l’implementazione degli sviluppi necessari all’integrazione dei procedimenti 



amministrativi con SDG si avvarrà del suo fornitore. 



 
 
 
 



ANALISI DEI FABBISOGNI 



A partire dal 2020, i cittadini e le imprese che vogliono muoversi liberamente nel mercato 
unico, hanno a disposizione sul portale Your Europe un unico punto di accesso alle 
informazioni (Single Digital Gateway) sulle regole vigenti a livello nazionale ed europeo in 
materia di impresa, lavoro, istruzione, salute e tassazione. 
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Con il Regolamento UE 2018/1724 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell'Unione europea 
serie L295 del 21 novembre 2018, ha preso il via l’iniziativa sul “Single Digital Gateway”, 
SDG (Sportello unico digitale europeo). 



Obiettivo del Regolamento è uniformare a livello europeo l’accesso ai servizi attraverso 
informazioni di qualità e canali di assistenza effettiva per tutti i cittadini dell’Unione 
(quindi anche in via transfrontaliera). 



Il Single Digital Gateway (SDG) mira a garantire per tutti i cittadini europei l’accesso a 21 
procedure prioritarie eseguibili interamente online secondo il principio del «once only» 
garantendo un adeguato livello di interoperabilità e sicurezza. 



Il punto di accesso iniziale del Single Digital Gateway è il Portale Your Europe, dove 
l’utente individua la procedura d’interesse. 



L’utente si autentica tramite Login eIDAS (SPID e CIE per l’Italia) sull’Online Procedure 
Portal della PA competente della procedura. Il nodo eIDAS assicura l’autenticazione degli 
utenti nazionali e dei cittadini UE dotati di identità elettronica riconosciuta (eID). 



In ambito assicurativo, i procedimenti amministrativi individuati sono i seguenti: 



- Estensione dell’esercizio dell’attività di intermediario assicurativo in altri Stati 
Membri 



- Iscrizione al Registro Unico degli Intermediari 



I suddetti procedimenti, di competenza IVASS ed inclusi in quelli oggetto del progetto 
RUIIVASS, saranno oggetto di evoluzione per garantirne l’interoperabilità nell’ambito del 
SDG. 



 
 
 
 



DESCRIZIONE DEL CONTESTO TECNOLOGICO ATTUALE 



È in corso di realizzazione il progetto RUIIVASS che consiste nella realizzazione di un nuovo 
sistema informatico per la gestione del Registro Unico degli Intermediari assicurativi, 
anche a titolo accessorio, e riassicurativi (RUI), che supporti i processi di lavoro di 
competenza dell’IVASS, consenta agli intermediari esterni di gestire in autonomia le 
proprie pratiche e, più in generale, le esigenze informative dei consumatori. 



Il RUI contiene i dati di tutti i soggetti vigilati dall’IVASS, residenti o con sede legale in 
Italia, e degli intermediari operanti nello Spazio Economico Europeo (SEE) inseriti 
nell’Elenco Annesso al Registro. 



Con riferimento al perimetro dell’iniziativa, il nuovo sistema riguarda le funzioni a 
disposizione degli intermediari assicurativi e delle compagnie di Assicurazione. In 
particolare, il sistema deve consentire agli intermediari di gestire in modo autonomo la 
propria posizione, aggiornare in tempo reale i dati che li riguardano e consultare il 
fascicolo personale contenente le richieste presentate. Tali funzioni saranno disponibili 
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sull’applicazione “RUIPersonal”, un sito esposto su internet che sarà accessibile a tutti gli 
Intermediari iscritti nel RUI e alle compagnie di assicurazione, previa autenticazione 
basata su SPID ed eIDAS. 



Il sito “RUIPersonal” consentirà di amministrare in autonomia la propria iscrizione, gestire 
i collaboratori ed effettuare le segnalazioni periodiche richieste. Tutte le istanze saranno 
prodotte nella forma di PDF firmati digitalmente e memorizzate all’interno del fascicolo 
personale. 



Inoltre, il sito “RUIGestore”, applicazione web esposta sulla intranet aziendale, consentirà 
all’utente gestore dell’IVASS di approvare le istanze effettuate dagli intermediari, 
eseguire tutte le attività di gestione del RUI, utilizzare le funzioni di inquiry. 



Il nuovo applicativo prevede che tutte le attività di inserimento e modifica dei dati 
vengano effettuati dagli intermediari stessi che avranno a disposizione un portale web. 
L’accesso da parte dell’intermediario al portale “RUIPersonal” sarà possibile al verificarsi 
di due precondizioni separate: 



a) identificazione del soggetto; 
b) titolarità del soggetto ad effettuare la comunicazione. La questione ha rilievo in caso 
di comunicazioni da effettuare da parte di Persone Giuridiche ma è applicabile in astratto 
anche alle comunicazioni delle Persone Fisiche. 



 
Con riguardo alla identificazione del soggetto, il progetto prevede il ricorso agli Identity 
Provider i quali provvedono all'identificazione digitale dei soggetti richiedenti mediante 
metodologie di riconoscimento e certificazione di vario livello, a seguito delle quali 
rilasciano un’identità digitale equiparata all’esibizione di un documento d'identità 
utilizzabile per i servizi in rete. In particolare, lo SPID è il metodo di riferimento per 
l’identificazione previsto nel Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD) affiancato dalla 
Carta d’Identità Elettronica (CIE) e/o dalla Carta Nazionale dei Servizi (CNS) (quest’ultime 
utilizzabili mediante lettore di smart card). A queste modalità di autenticazione, si 
affianca l’autenticazione eIDAS per consentire l’accesso anche ad utenti transfrontalieri 
(Regolamento EU 2014/910). 



 



 
CONTESTO TECNOLOGICO PREVISTO DALLA SOLUZIONE 



L’intervento prevede l’evoluzione delle applicazioni web RUIPersonal, RUIGestore, dei 
relativi servizi di back- end del servizio ICT “RUIIVASS”, al fine di garantire 
l’interoperabilità del sistema RUI nell’ambito del progetto SDG. In particolare, saranno 
realizzate: 



- Nuove interfacce utente in RUIPersonal per consentire l’attivazione dei 



procedimenti amministrativi da esporre in SDG in modo isolato rispetto ai 



procedimenti RUI non esposti. Inoltre sarà necessario approntare una sezione 



dedicata al recupero e alla visualizzazione, in anteprima tramite componente 
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centralizzata “Preview Space” esterna al procedure portal, delle prove e relativi 



servizi di back-end che, limitatamente alle interrogazioni alle autority 



transfrontaliere nell’ambito del sistema OOTS Once-Only Technical System 



dell’SDG, dovranno essere realizzate secondo lo standard ISO 15000-1:2021 



Electronic business eXtensible Markup Language (ebXML) e la specifica eDelivery 



AS4. L’anteprima delle prove recuperate in interoperabilità viene effettuata, 



quindi, mediante un nodo dell’Infrastruttura nazionale SDG denominato “Preview 



Space” e non viene quindi realizzata all’interno del portale delle singole 



Amministrazioni. 



- Modifiche delle esistenti interfacce utente in RUIPersonal per consentire la 



scelta del canale di notifica e il download delle notifiche aventi validità 



legale. 



- Modifiche / nuove interfacce utente nell’applicazione RUIGestore per consentire 



l’individuazione delle pratiche attivate per tramite di SDG e consentire l’invio, 



all’intermediario richiedente, della notifica circa l’avvenuta comunicazione alle 



Autorità di vigilanza competenti degli Stati Membri interessati, qualora prevista 



dal procedimento. 



 
L’intervento prevede anche l’evoluzione dell’algoritmo di identity matching del sistema 



RUI, basato sulla verifica del codice fiscale. Infatti, nel caso in cui l’utente acceda con 



un’autenticazione eIDAS che non sia SPID e CIE, fra gli attributi relativi all’autenticazione 



non sarà presente, in generale, il codice fiscale. Tuttavia, il prerequisito per l’identity 



matching del RUI è che l’utente sia già in possesso di un codice fiscale italiano e, per la 



corretta abilitazione dovrà comunque essere fornito in input dall’utente autenticato con 



eIDAS. All’identity matching concorre quindi la verifica, mediante un servizio esposto 



dall’Agenzia delle Entrate sulla Piattaforma Digitale Nazionale Dati (PDND), della 



correttezza del codice fiscale specificato dall’utente sul procedure portal. Il servizio 



esposto dall'Agenzia delle Entrate viene invocato tramite API esposta dall’Infrastruttura 



nazionale SDG. 



L’intervento ha lo scopo di realizzare i seguenti prodotti: 



1. Applicazione Web Da integrare nel sito “RUIPersonal” con autenticazione 
SPID/CIE/eIDAS. 



2. Incremento funzionale dell’applicazione “RUIPersonal” per gestire le 



innovazioni richieste in ordine alla gestione e alla verifica del codice fiscale in 



caso di autenticazione eIDAS, alla selezione del canale di notifica e al download 



delle stesse a seguito dell’avvenuta comunicazione alle authority 



transfrontaliere competenti. 



3. Incremento funzionale dell’applicazione “RUIGestore” per gestire le notifiche 



del procedimento di estensione che il gestore confezionerà per l’intermediario 
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richiedente, laddove previsto. 



4. Realizzazione di nuovi servizi di back-end per la realizzazione delle: 



a. Comunicazioni web interne all’applicazione per l’implementazione delle 
nuove funzionalità. 



b. Comunicazioni web richiesta/risposta AS4 nell’ambito del sistema 
transfrontaliero OOTS. 



c. Comunicazioni web richiesta/risposta nell’ambito del sistema nazionale 
PDND. 



Il perimetro funzionale ricomprende un insieme di processi complessi finalizzati ad 
assicurare l’interoperabilità del sistema RUIIVASS con il sistema SDG, limitatamente ai 
procedimenti amministrativi di “Estensione dell’esercizio dell’attività di intermediario 
assicurativo in altri Stati Membri” ed “Iscrizione al Registro Unico degli Intermediari” e 
al relativo uso/fornitura di prove transfrontaliere. La “fornitura di prove” prevede lo 
sviluppo di un eService che dovrà essere aderente alle Specifiche Tecniche AgID per 
l’Integrazione dei Data Service. 
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3. ELENCO DEGLI INTERVENTI 



L’intervento sarà condotto in modalità AGILE. L’insieme dei requisiti funzionali (User 
Stories) individuati costituiscono il Product Backlog Iniziale (PBI) concordato dall’utente 
su cui applicare la stima precoce. Tale PBI esaurisce tutti i requisiti utente per questa 
iniziativa. 



Si riporta di seguito la tabella riassuntiva delle caratteristiche dei requisiti. 
 



Progr. Descrizione User Stories Importanza Priorità Dipendenze Sprint 



REQE001 
Gestione e verifica del Codice 
Fiscale per autenticazione eIDAS 



Obbligatorio Alta - 
Sprint 1 



REQE002 
Attivazione del processo di 
Estensione da Catalogo dei Servizi 
SDG  



Obbligatorio Alta - 
Sprint 1 



REQE003 
Riepilogo: selezione del canale di 
notifica 



Obbligatorio Alta - 
Sprint 1 



 
REQE004 



Invio Notifica per “avvenute 
comunicazione ad authority 
transfrontaliere” 



 



Obbligatorio 
 



Alta 
 



- 
Sprint 1 



 



REQE005 
Funzione di Download delle 
notifiche aventi validità legale 



 



Obbligatorio Alta - 
Sprint 1 



REQE006 
Attivazione processo Iscrizione da 
Catalogo dei Servizi SDG  



Obbligatorio Alta - 
Sprint 2 



REQE007 
 
Preview e Recupero prove 



Obbligatorio Alta  Sprint 1 



REQE008 
Richiesta/Fornitura dati tramite 
OOTS 



Obbligatorio Alta - 
Sprint 2 



REQE009 Integrazione documentale Obbligatorio Alta - Sprint 3 



REQE010 
Visualizzazione del riepilogo delle 
prove recuperate e/o integrate 



Obbligatorio 
Alta - 



Sprint 3 



REQE011 
Censimento nel Catalogo dei Servizi 
SDG per avviare fase di 
integrazione con Componenti 
Nazionali SDG 



Obbligatorio 
Alta  



Sprint 1 



REQE012 
Censimento Your Europe Obbligatorio 



Bassa  
Sprint 3 



REQE013 
Testi Art.10 – Reg. SDG Obbligatorio 



Bassa  
Sprint 3 



 
 



 
PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO: ESTENSIONE DELL’ESERCIZIO DELL’ATTIVITÀ DI 
INTERMEDIARIO ASSICURATIVO IN ALTRI STATI MEMBRI 
 



 
L’«Estensione dell’esercizio dell’attività di intermediario assicurativo in altri Stati 



Membri» rientra tra i procedimenti amministrativi afferenti alla sezione A «Notifica di 



un’attività commerciale» della procedura 
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«Notifica di un’attività commerciale (A), licenza per l’esercizio di un’attività 



commerciale (B), modifiche di un’attività commerciale (C) e cessazione di un’attività 



commerciale senza procedure di insolvenza o liquidazione (D), esclusa la registrazione 



iniziale di un’attività commerciale nel registro delle imprese ed escluse le procedure 



relative alla costituzione di imprese o società ai sensi dell’articolo 54, secondo comma, 



TFUE, o a qualsiasi fascicolo presentato successivamente da queste ultime». 
 



Il risultato previsto è la conferma di ricevimento della notifica o della modifica, o della 



richiesta di licenza di attività commerciale. 



 
Gli utenti sono gli intermediari assicurativi, o riassicurativi o intermediari 
assicurativi a titolo accessorio: Qualsiasi intermediario, residente o con sede legale in 
Italia, iscritto nelle sezioni A, B, D o F del Registro Unico degli Intermediari Finanziari 
(RUI). 



Nello scenario attuale, l’implementazione del procedimento nell’ambito 



dell’applicazione on-line RUIPersonal non prevede il recupero di prove, in quanto tutte 



le informazioni necessarie a perfezionare il procedimento amministrativo sono possesso 



dell’IVASS. Non sarà dunque necessario prevedere per il To-Be del procedimento di 



“estensione” l’integrazione con il sistema OOTS. 



 
Per contro, di seguito si riportano i requisiti funzionali necessari all’armonizzazione del 



procedimento nell’ambito SDG. 



 
REQE001. GESTIONE E VERIFICA DEL CODICE FISCALE PER AUTENTICAZIONE EIDAS 



L’autenticazione all’applicazione tramite eIDAS di altro paese membro pone la 
problematica dell’assenza dell’attributo “codice fiscale” tra gli header forniti 
all’applicazione dal sistema di identificazione esterno. Tuttavia, il prerequisito per 
l’identity matching è che l’utente sia già in possesso di un codice fiscale italiano. 
Pertanto, il presente requisito prevede la realizzazione di una web page necessaria al 
data entry dei dati necessari ad invocare il servizio di verifica della correttezza formale 
dei dati inseriti dall’utente con quanto presente in Anagrafe Tributaria. Sarà possibile 
effettuare tale verifica invocando il servizio esposto dall’Agenzia delle Entrate sulla 
PDND e richiamabile per il tramite delle componenti nazionali SDG. 



Il requisito prevede quindi, anche l’accesso, tramite API Rest, ad un e-service pubblicato 
su PDND dall’Agenzia delle Entrate. In particolare, il servizio di verifica del CF BASE 
prende in input i seguenti dati: codice fiscale, cognome, nome, sesso, data di nascita, 
comune di nascita provincia di nascita, stato di nascita. 



Il servizio di verifica del CF Avanzato prevede, oltre all'input del servizio base, i 
seguenti dati: tipologia di supporto (Tessera Codice Fiscale o Certificato di richiesta di 
emissione del Tesserino Codice Fiscale), Numero identificativo del Tesserino oppure 
Numero di Certificato. 



Il servizio esposto dall'Agenzia delle Entrate viene invocato tramite API esposta dal 
nodo SDG centralizzato. 
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L'e-service di Agenzia delle Entrate è intermediato dalle componenti nazionali SDG. 
Sarà comunque richiamabile tramite l'e-service già disponibile su PDND e descritto nel 
documento di Interface Agreement Procedure Portal distribuiti da AgID. 



 
 



 



 
In ordine ai profili di sicurezza, L’Infrastruttura interoperabilità PDND assicura 
l’emissione dei Voucher (Access Token) utilizzati dai Fruitori per accedere agli e-service 
degli Erogatori rendendo disponibile agli stessi delle API REST. 



I profili di emissione dei Voucher sono definiti come applicazione del RFC6749, 
prevedendo la seguente mappatura dei ruoli: 



 Resource Owner: ente Erogatore degli e-service; 



 Resource Server: è il sistema informatico dell’Erogatore che rende disponibile l’e- 
service; 
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 Client: sistema informatico del Fruitore che, a valle della richiesta di fruizione 
dell’e-service, dell’indicazione delle finalità espresse con l’Analisi del rischio e 
dell’autorizzazione alla fruizione dell’e-service da parte dell’Erogatore, accede 
all’e-service erogato dal Resource Server; 



 Authorization Server: corrisponde alla componente dell’Infrastruttura 
interoperabilità PDND che emette gli Access Token per autorizzare l’accesso agli 
e-service degli Erogatori. 



 



Il processo prevede che, a fronte di una richiesta di fruizione dell’e-service da parte 
del Fruitore corrisponda la successiva conferma di accettazione da parte 
dell’Erogatore. Il processo è realizzato per il tramite dell’Infrastruttura 
interoperabilità PDND. 



La Infrastruttura interoperabilità PDND eroga le funzionalità di Authorization Server 
prevista in RFC6749 implementando il Token Endpoint per permettere al Fruitore di 
dare seguito all’Access Token Request. L’Infrastruttura interoperabilità PDND ricevuta 
l’Access Token Request di un Client Fruitore autentica lo stesso e constata l’avvenuta 
registrazione da parte del Fruitore della finalità entro cui intende operare, in caso di 
esito positivo, rilascia l’Access Token. Il Fruitore utilizza l’Access Token ricevuto dalla 
Infrastruttura interoperabilità PDND per accedere all’e-service. 
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A seguito dell’ottenimento dell’Access Token all’utente sarà richiesto l’inserimento dei 
dati utenti necessari alla validazione del codice fiscale tramite la chiamata all’API 
checkPF. 



 
 Prerequisiti: possesso dei dati personali richiesti (codice fiscale, nome, cognome, 



sesso, data di nascita, comune di nascita, provincia di nascita, stato di nascita). 



 Requisito: verifica correttezza formale del Codice Fiscale



 dell’utente con quanto presente in Anagrafe Tributaria (eseguita effettivamente 



dal servizio presso Agenzia delle Entrate). 



 
 



REQE002. ATTIVAZIONE DEL PROCESSO DI ESTENSIONE DA Catalogo dei Servizi SDG e 
Censimento Catalogo Servizi SDG  



Il requisito viene attivato dall’utente autenticato tramite SPID/CNS/eIDAS su sotto-link 
web dedicato all’integrazione con il progetto SDG, per gli utenti provenienti dal 
Catalogo dei Servizi SDG. 



Il requisito prevede la realizzazione di web page dedicate in cui venga mostrato in home 
page: la sola possibilità di attivare il solo processo di Estensione. Il requisito prevede la 
realizzazione di web page dedicate in cui venga mostrato in home page la sola 
possibilità di: 



- attivare il processo di estensione 



- consultare le sole domande di Estensione presentate tramite accesso dal Catalogo 



dei servizi SDG e relative notifiche 



L’accesso al sotto-link web dedicato a SDG prevede anche il salvataggio della relativa 
informazione in sessione così da poter rendere l’interfaccia web di RUIPersonal coerente 
per tutta la durata della sessione. In altre parole, sarà celata la home page standard e i 
link di rimando alla homepage standard saranno sovrascritti per puntare alla home 
dedicata per l’atterraggio dal Catalogo dei servizi SDG su procedura di Estensione. 



 
 



Interazione da Catalogo dei Servizi al Procedure Portal  
 



Il Catalogo dei Servizi, a seguito dell’interazione con l’utente sarà in grado di 
selezionare un URL contenente il dominio corretto del Procedure Portal selezionato e 
relativo alla procedura voluta ed indicata dall’utente. 
Pertanto, sul front-end del catalogo dei servizi, è presente una redirect verso l’URL del 
Procedure Portal individuato. 
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REQE003. RIEPILOGO: SELEZIONE DEL CANALE DI NOTIFICA 
 
 
 



Il requisito si applica al sistema RUIPersonal  e prevede la predisposizione di una pagina di 
riepilogo con l’ anteprima a browser della domanda di accreditamento al sistema. 



La pagina di riepilogo deve quindi consentire tre azioni: 



1) Scarico della domanda in formato PDF (per consultazione off-line): si tratta di una 



stampa del contenuto della pagina di riepilogo 



2) Invio della domanda. L’azione di invio della domanda deve prevedere i seguenti 



step: 



a. Creazione del file pdf, sulla share di rete di appoggio in uso all’applicazione 



RUIPersonal nell’ambiente di sicurezza “Web Farm” 



b. Inserimento nella domanda di tutti i dati in formato strutturato (xml) nella 



sezione “metadati” del pdf 



c. Innesco del processo BPM del servizio ICT RUIIVASS tramite la scrittura di una 



riga nella tabella di throttling. 



3) Selezione del canale di notifica: l’utente potrà selezionare se ricevere la notifica 



circa l’avvenuta conclusione del procedimento amministrativo, ad esempio circa 



l’avvenuta comunicazione della richiesta di estensione alle autorità estere 



competenti, su uno tra i seguenti canali: 



a. Notifica su webapp 



b. Ricezione email su uno dei propri indirizzi presenti in anagrafica o 



inserito al momento in apposita casella di testo 
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REQE004. INVIO NOTIFICA PER AVVENUTE COMUNICAZIONI AD AUTHORITY 
TRANSFRONTALIERE” 
 



 
Con il presente requisito, il sistema deve consentire al gestore, con funzionalità messa 
a disposizione all’interno dell’applicazione web RUIGestore, alla sezione workspace, di 
poter inserire un check circa l’avvenuta comunicazione alle autorità transfrontaliere 
interessate al procedimento di “Estensione” e quindi approvare definitivamente la 
pratica. 



Il sistema quindi procede a notificare l’esito e l’avvenuta comunicazione alle autorità 
transfrontaliere utilizzando i canali di notifica specificati dall’utente al requisito 
REQE003. In ogni caso, tale notifica è messa a disposizione nell’area personale 
dell’utente sull’applicazione RUIPersonal cui può accedere l’utente rieseguendo la 
procedura di autenticazione al requisito REQE002. 



 
 
 



REQE005. FUNZIONE DI DOWNLOAD DELLE NOTIFICHE AVENTI VALIDITÀ LEGALE 



I requisiti prevedono le seguenti funzionalità: 



- l’invio di un nuovo tipo di notifica per “avvenuta comunicazione ad authority 
transfrontaliere” 



- il download delle notifiche aventi validità legale, in formato PDF. 



 



Il componente di gestione delle notifiche si occuperà dell'invio di notifiche previste per 



il processo specifico, esponendo servizi che potranno essere richiamato sia dal processo 



BPM di acquisizione domande che dalle componenti applicative delle applicazioni 



RUIPersonal e RUIGestore. 



 



Le notifiche delle attività fatte sull’applicazione RUI Gestore (approvazione, rifiuto 



della domanda) arriveranno sicuramente nel RUI Personal della società (PG) per la 



quale si sta operando, quindi qualunque soggetto sia abilitato ad operare per nome e 



per conto della PG potrà visualizzare la notifica. 



Inoltre alcune delle notifiche arriveranno anche alla Persona Fisica “istante”, a chi 



presenta la domanda, circa l’esito della stessa, nella forma di messaggio all’interno 



dell’area di notifiche della propria area privata in RUI Personal. 
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Le due nuove tipologie di domanda accreditamento e gestione delle deleghe daranno 



luogo a notifiche separate afferenti alle due nuove tipologie di processo. 



Le notifiche potranno prevedere una o più modalità di trasmissione, ad es. essere 



visualizzate all'interno di una apposita area del portale, ovvero inviate via mail, 



secondo quanto specificato nella definizione del processo. 



Il modello dati relativo è il seguente: 
 



 
 



 
Il modello dati è costituito dalla tabella message_template che fornisce per ogni template 



di processo l'elenco delle notifiche da inviare, dovrà essere possibile anche specificare che 



una notifica dovrà essere inviata a livello di gruppo di processi o per tutti i processi. 



 msg_temp_id: identificativo interno 



 process_phase: specifica la fase del processo in cui deve essere inviata la notifica, 



riferimento alla tabella delle Fasi NTF_FASI 



 PRC_TPL_ID: identificativo del process template a cui è associata la notifica, se 



null tutti i processi 



 msg_body_tpl: formato templetizzato del contenuto del messaggio, contenente 



eventualmente dei placeholder da valorizzare con dei dati della query associata 
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 msg_type(int_not,mail) : specifica la tipologia di messaggio, messaggio interno al 



portale (1=int_not), 2=mail, default il primo, da creare tabella di decodifica 



NTF_MSG_TYPE, con gli stessi campi di NTF_FASI 



 triggering_cond(opt): eventuale condizione che abilità l'invio del messaggio 



 Data inizio 



 Data fine 



 



 
Tabella recipent_group, contiene la descrizione dei gruppi di destinatari relativi ai 



messaggi e le informazioni per reperirli con riferimento ad uno specifico intermediario, 



applicazioni possibili sono: collaboratori di un intermediario, imprese di assicurazione per 



cui questo ha un mandato, altri intermediari di riferimento di un collaboratore, 



 group_id: identificativo del gruppo 



 group_name: nome breve del gruppo 



 group_description: descrizione del gruppo 



 gruop_qry_criteria: query in forma templetizzata per determinare, a partire dal 



soggetto di riferimento, gli elementi appartenenti al gruppo 



 Data inizio 



 Data fine 



 



 
La tabella NTF_FASI contiene la decodifica delle fasi. 



 



La tabella sent_messages contiene i messaggi inviati effettivamente con riferimento ad 



una determinata istanza di processo e fase; un sotto tipo della tabella è quella relativa 



alle notifiche interne al portale. 



 
La sequenza di passi per l’invio delle notifiche è la seguente: 



 determinazione delle notifiche da inviare per lo specifico processo o per gruppo di 



processi 



 risoluzione dei gruppi di destinatari 



 risoluzione delle condizioni di invio 



 istanziazione body msg 



 invio msg 
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Il componente dovrà esporre alcuni servizi REST, le cui interfacce di alto livello sono le 



seguenti: 



1) inviaNotifica(processId, msgTempId, listDestinatario): identifica il processo e il 



messaggio che vuole essere inviato oltre che alla lista di destinatari a cui inoltrare il 



messaggio. La lista di destinatari dovrebbe essere un oggetto così definito: 



 tipoIdentificativo = identifica il tipo di identificativo che verrà inserito nel 



campo identificativoDestinatario (codIvass per compagnia, codiceFiscale o 



matricola per intermediario); 



 identificativoDestinatario = è l'identificativo del destinatario (nel caso della 



compagnia potremmo usare il codIvass mentre per gli intermediari la matricola 



o il codice fiscale). 



 



2) inviaNotificaPerFase(processId, fase, listDestinatario): Identifica a seconda del 



processo e la fase il tipo di messaggio che deve essere inviato alla lista di destinatari 



come sopra. Viene richiamato dal processo BPM. 



3) InviaNotificaConMessaggio(processId, messaggio, listDestinatario): permette di 



inviare un messaggio libero (il campo messaggio è una stringa) alla lista destinatari. 



4) riceviNotifica(destinatario): identifica tutte le notifiche che il destinatario non ha 



ancora ricevuto l'oggetto di ritorno dovrebbe essere una lista di messaggi contenente 



almeno l'oggetto e il body del messaggio ed eventualmente data con ora dell'invio. 



5) listaTemplateMessaggi(processId): identifica una lista di messaggi che il processo in 



questione può inoltrare, serve al processo per identificare il messaggio che si vuole 



inoltrare. 



6) numeroNotificheNonLette(destinatario): Identifica il numero di notifiche non lette 



per il destinatario in input. 



 



 
Visualizzazione Notifiche in RUIPersonal 



Il portale “RUIPersonal” dovrà implementare una “Area Notifiche” in cui mostrare, 



catalogate per tipologia di processo, le notifiche rivolte al soggetto autenticato 



all’applicazione. 
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L’Area notifiche dovrà consentire di filtrare le notifiche per “categoria” – o template - di 



processo. Le possibili categorie corrisponderanno, quindi, ai possibili template di processo 



gestiti dall’applicazione RUIPersonal. 
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Se nessun filtro viene selezionato, l’area notifiche mostra una tabella recante tutte le 



notifiche ricevute dall’utente autenticato, ordinate in ordine decrescente in base al 



valore dei campi “Data Notifica” e “Letto”. La tabella deve consentire: 



 L’ordinamento su tutti i campi, per variare l’ordinamento predefinito 



 Evidenziare, con colore verde, le notifiche non ancora lette 



 Aggiornare lo stato della riga a Letto=’SI’ quando la notifica viene effettivamente 



aperta dall’utente autenticato 



 
Dovrà essere inserito un nuovo pulsante, in corrispondenza di ogni notifica, per 



consentirne il download in formato pdf. Il pdf può essere composto mediante conversione 



del testo presente nella web page HTML della notifica in formato pdf. 
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PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO: ISCRIZIONE AL REGISTRO UNICO DEGLI 
INTERMEDIARI 



L’«Iscrizione al Registro Unico degli Intermediari» rientra tra i procedimenti 



amministrativi afferenti alla sezione A «Notifica di un’attività commerciale» della 



procedura «Notifica di un’attività commerciale (A), licenza per l’esercizio di un’attività 



commerciale (B), modifiche di un’attività commerciale (C) e cessazione di un’attività 



commerciale senza procedure di insolvenza o liquidazione (D). 



 
Il risultato previsto è la ricezione della conferma di ricevimento della notifica o della 



modifica, o della richiesta di licenza di attività commerciale. 



 
L’utenza del procedimento sono i soggetti abilitati per l’esercizio dell’attività di 



intermediazione o riassicurativa. 



 
Nel nuovo scenario di identificazione tramite nodo eIDAS, l’attivazione del processo di 



iscrizione dell’applicazione RUIPersonal sarà possibile anche da parte di un candidato 



Intermediario del RUI, residente in Italia, ma in possesso di una qualifica professionale 



acquisita in un altro Stato Membro. Ad ogni modo, ai fini dell’espletamento del 



procedimento amministrativo sarà necessario per il candidato intermediario del RUI, 



che precedentemente esercitava medesima attività in un Paese Membro, la richiesta 



cancellazione dal registro del Paese di origine. 



 
Il nuovo processo di iscrizione dovrà prevedere in luogo dell’autocertificazione “Di 



essere stato iscritto al registro di altri paesi di altro Stato membro dell'Unione Europa, 



inclusi anche gli Stati appartenenti allo Spazio Economico Europeo1”, da dover 



controllare offline da parte del Gestore IVASS, il recupero delle prove circa 



l’abilitazione presso l’Authority competente del Paese di provenienza. 



 
Nota bene: per gli ex-iscritti ai registri dei paesi SEE che non fanno parte dell’UE, non 



si applica la presente specifica. 



 
In particolare, dovranno essere implementate le funzionalità di seguito descritte. 



 
 



 



REQE006. ATTIVAZIONE PROCESSO ISCRIZIONE AL RUI DA CATALOGO DEI SERVIZI  



Il requisito è una variante di REQE002 e viene attivato dall’utente autenticato tramite 
SPID/CNS/eIDAS su sotto-link web dedicato all’integrazione con il progetto SDG, per gli utenti 
provenienti dal Catalogo dei Servizi SDG. 
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Il requisito prevede la realizzazione di web page dedicate in cui venga mostrato in home 
page: 



- la sola possibilità di attivare il processo di Iscrizione. 



- alla selezione del processo di iscrizione, allo step 4 la selezione “di essere iscritto 



ad un registro di un paese SEE”, attiva la gestione del recupero, in sequenza: 



o lista requisiti (nel caso specifico, iscrizione al registro di un paese SEE o 



superamento prova idoneità) 



o per ogni requisito, recupera la lista dei tipi di prova che soddisfano tale 



requisito 



o per ogni tipo di prova e paese SEE da cui s’intende recuperarla, recupera 



la lista dei Data Service che la mettono a disposizione 



o l’utente specifica il Data Service dal quale intende recuperare la prova ed 



avvia il processo di review/recupero, processo che è asicrono 



o Per ogni prova della lista, viene fornito il link di preview  



o La url, una volta selezionata, determina l’apertura di una nuova pagina 



html nel browser in cui sarà visualizzata la prova, tramite il componente 



Preview Space La selezione della prova, una volta confermata con apposito 



bottone, determina lo scenario di recupero della stessa dal Data Service 



italiano o estero 



o Il recupero della evidence avviene in modo asincrono, quindi il processo 



non può procedere oltre.Quando la prova  è disponibile, l’utente riceve 



notifica e, accedendo nuovamente al processo di iscrizione in corso, viene 



visualizzato un link alla prova recuperata (e salvata sulla share di web farm) 



selezionabile per ulteriore verifica 



 
L’accesso al sotto-link web dedicato per accesso dal Catalogo dei Servizi SDG prevede 
anche il salvataggio della relativa informazione in sessione così da poter rendere 
l’interfaccia web di RUIPersonal coerente per tutta la durata della sessione. In altre parole 
sarà celata la home page standard e i link di rimando alla homepage standard saranno 
sovrascritti per puntare alla home dedicata per l’atterraggio da SDG su procedura di 
Iscrizione. 



 
 
Home page dedicata alla presentazione Domanda Iscrizione per processo SDG: 
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Se il soggetto non risulta già iscritto, potrà avviare la compilazione della relativa domanda 
e allo step 4 occorre inserire la modifica richiesta per l’integrazione con il sistema OOTS 
di SDG, se il richiedente seleziona di essere iscritto al registro di un paese SEE. 
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Di seguito un diagramma descrittivo d’interazione del procedure portale con l’architettura 
SDG. 



 
 



 
Figura 2: Interazione Procedure Portal con SDG 



 
 



Per l’implementazione di questo requisito dovranno essere integrate le chiamate alle 
seguenti API Rest: 



 
 retrieveRequirementList  



 retrieveEvidenceTypeList  



 retrieveDataServiceList 



 evidenceRequest (Request  1) 



 evidenceResponse ( Response 1 ) 
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 evidenceRequest (Request  2) 



 evidenceResponse ( Response 2 ) 
 
 
 



 



REQE007. PREVIEW E RECUPERO DATI 



L’utente potrà visualizzare, in una pagina web dedicata, l’anteprima delle prove 



recuperate dal sistema OOTS all’interno del preview space, facente parte delle 



componenti nazionali SDG, al quale si accede solo a seguito di autenticazione. 



Il Preview Space non sarà oggetto di implementazione del presente intervento, ma 



l’applicazione RUIPersonal dovrà interfacciarsi con il componente SDG. 



 
Una volta confermata la volontà dell'utente di voler utilizzare i dati, l’applicazione 



RUIPersonal recupera, tramite le componenti di interoperabilità del SDG, i dati necessari 



per l’espletamento della procedura. 



 
Per l’implementazione di questo requisito dovranno essere integrate le chiamate alle 
seguenti API 



 
 



 evidenceRequest ( nel caso specifico la selezione della prova, una volta 



confermata con apposito bottone, determina lo scenario di recupero della stessa 



dall’ Evidence broker italiano ) 
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 evidenceResponse ( nel caso specifico per il recupero asincrono delle prova 



selezionata) 
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REQE008. RICHIESTA/FORNITURA PROVE TRAMITE OOTS 



 
 



Il requisito è richiamabile da REQE006 se l’utente dichiara di “Di essere stato iscritto 
al registro di altri paesi di altro Stato membro dell'Unione Europa, esclusi gli Stati 
appartenenti allo Spazio Economico Europeo ma non all’UE” e fornisce esplicito 
consenso all’utilizzo dell’OOTS. L’utente indica la nazione in cui effettuare la ricerca 
e seleziona il soggetto erogatore da cui recuperarla. 



Per ogni prova (obbligatoria e opzionale) prevista dal processo d’iscrizione: 



- abilitazione all’esercizio dell’attività di assicurazione conseguito presso Paese 
membro 



- avvenuta cancellazione dal registro del Paese di provenienza 



 
Nel caso l’utente non si voglia avvalere dei servizi dell’OOTS o in caso di errori, assenza 
e/o incompletezza dei dati recuperati da OOTS, all’utente sarà proposto un modulo di 
autocertificazione da compilare a sistema. 



Il requisito prevede l’implementazione due moduli web deputati alla gestione, 
rispettivamente, delle comunicazioni web: 



1) Richieste dirette al Data Service Directory italiano per il recupero delle prove 
informazioni necessarie per indirizzare la richiesta di prove al Data Service di interesse. 



L’utente transfrontaliero, in genere, effettua una ricerca del procedimento amministrativo sul 
Catalogo dei Servizi ma si autentica sul Procedure Portal dell’Amministrazione competente. 
Tuttavia, l’utente transfrontaliero potrà anche iniziare il processo di richiesta delle 
Evidence direttamente da un Procedure Portal saltando di fatto il processo di ricerca e 
selezione della procedura sul Catalogo dei Servizi. 



In tal caso il Procedure Portal non sarà invocato tramite la redirect generata dal Catalogo 
dei Servizi e di conseguenza non avrà modo di ricevere e mantenere il codice del 
publicService passato sulla URL di redirect. In questo caso, dunque, il Procedure Portal nel 
momento in cui ha necessità di recuperare i Requirements dall’Evidence Broker, deve 
autonomamente provvedere al recupero di tale parametro attraverso l’invocazione dell’API 
retrieveIdPublicService al fine di poterlo passare nell’invocazione dell’API requirementList 
dell’Evidence Broker. 



 
2) Richieste ricevute in qualità “Evidence Provider”, come indicato nelle specifiche 



SDG: il sistema RUI, infatti, esporrà le tipologie di prova di propria competenza 



rivolte alle autorità che gestiscono i registri transfrontalieri. IVASS registrerà le 



stesse API sul Catalogo API della piattaforma PDND, in coerenza con le specifiche 



tecniche d’integrazione Data Service rilasciate da AgID. 



 
Le comunicazioni richiesta/risposta dovranno essere implementate secondo lo standard 
ISO 15000-1:2021 Electronic business eXtensible Markup Language (ebXML) e la 
specifica eDelivery AS4, secondo quanto meglio dettagliato nell’allegato “OOTS - 
Technical Design Documents”. 
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REQE009. INTEGRAZIONE DOCUMENTALE 



L’utente potrà integrare, in una pagina web dedicata all’interno dell’applicazione 
RUIPersonal, le ulteriori prove necessarie per il completamento dell’istanza. Il requisito 
richiama il “REQD003. Gestione Allegati” del servizio ICT RUIIVASS ed è richiamato dal 
REQE006 definito nel presente documento. 



 
 



 



REQE010. VISUALIZZAZIONE DEL RIEPILOGO DELLE PROVE RECUPERATE E/O INTEGRATE 
 



 
Variante del REQE003 - Visualizzazione riepilogo prove: L’utente visualizza, in una web 
page dedicata dell’applicazione RUIPersonal, il riepilogo della domanda con l’elenco delle 
relative prove recuperate e/o integrate che ne costituiscono gli allegati per procedere 
con l’espletamento del procedimento amministrativo. Le prove, recuperate o integrate, 
devono essere trasferite insieme alla domanda al backend dell’applicazione ruipersonal in 
un unico pacchetto zip. 



 



La pagina di riepilogo deve quindi consentire tre azioni: 
1) Scarico della domanda in formato PDF (per consultazione off-line): si tratta di una 



stampa del contenuto della pagina di riepilogo 
 
 
 
 



2) Invio della domanda. L’azione di invio della domanda deve prevedere i seguenti 



step: 



a. Creazione del file pdf, sulla share di rete di appoggio in uso all’applicazione 



RUIPersonal nell’ambiente di sicurezza “Web Farm” 



b. Inserimento nella domanda di tutti i dati in formato strutturato (xml) nella 



sezione “metadati” del pdf 



c. Innesco del processo BPM del servizio ICT RUIIVASS tramite la scrittura di una 



riga nella tabella di throttling. 



 



 



REQE011. CENSIMENTO CATALOGO SERVIZI SDG 



Il requisito prevede il censimento nel Catalogo dei Servizi dei procedimenti amministrativi, 
oggetto del PO, di competenza di IVASS e del link per l’accesso diretto al Procedure Portal. I 
testi saranno forniti sia in italiano sia in una lingua ufficiale dell'Unione europea che sia 
ampiamente compresa dal maggior numero possibile di utenti transfrontalieri (inglese). 
L’espletamento di questa attività consente l’integrazione del Portale IVASS con le Componenti 
Nazionali SDG. 
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REQE012. CENSIMENTO YOUR EUROPE 



 
Il requisito prevede la realizzazione di testi informativi e descrittivi in italiano e inglese delle Procedure 
individuate nell’ambito del progetto SDG, da inserire all’interno del portale Your Europe  



 



REQE013. PREDISPOSIZIONE TEST ART.10 REGOLAMENTO SDG 
 



Il requisito prevede la realizzazione di testi informativi e descrittivi in italiano e inglese delle 



Procedure individuate nell’ambito del progetto SDG, da rendere disponibile all’utente 



indipendentemente dal punto di accesso iniziale (YourEurope, Catalogo dei Servizi, Procedure 



Portal) in rispetto con quanto previsto dall'art. 10 del regolamento SDG
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REQUISITI NON FUNZIONALI 
 



 
REQ001-NF Codifica aderente alle linee guida dello “sviluppo del codice sicuro” 



La realizzazione e la modifica del codice sorgente deve essere conforme alle linee 
guida relative allo sviluppo di codice sicuro (cfr. capitolato, appendice CT-12a). 
In particolare, dovranno essere rimosse non conformità eventualmente presenti 
nelle funzioni modificate nonché in parti di codice cooperanti o contigue con le 
funzioni nuove o da modificare. 



 
 
REQ002-NF Prestazioni 



I processi di estrazione dei dati da confrontare, esecuzione dei controlli e 
registrazione dell’esito nella tabella di lavoro dovranno espletarsi in un tempo 
ragionevole e compatibile con le esigenze operative dell’utenza. Si richiede un 
miglioramento complessivo del processo di gestione nelle fasi di caricamento 
per tutta la sezione del calendario pubblicazioni. 



 
 
REQ004-NF Usabilità 



La soluzione target dovrà garantire usabilità dell’applicazione, in aderenza alle 
Linee Guida per l’Usabilità disponibili sullo sharepoint del Dipartimento IT della 
Banca d’Italia. 



 
 



 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 











 



 



 
 
 
 



4. PIANIFICAZIONE DEGLI INTERVENTI 



 



 
Tabella 1 - GANTT delle attività 



  
mar-



23 
apr-



23 
mag-



23 
giu-



23 
lug-



23 
ago-



23 
set-



23 
ott-



23 
nov-



23 
dic-



23 



ATTIVITÀ INIZIO FINE                     



Analisi 
                    



Interviste, analisi, documento di progetto 06/03/2023 05/07/2023 



Realizzazione 



                    Implementazione SDG ( realizzazione dell’eService, integrazione con le 
Componenti Nazionali) 



26/06/2023 27/10/2023 



Collaudi utente IVASS sullo sviluppo non integrato 11/09/2023 27/10/2023                     



Collaudi Integrazione ITA/ITA 



                    Attività redazionale per Censimento nel Catalogo dei Servizi SDG  + 
YouEurope + Art.10 



18/09/2023 27/10/2023 



Collaudi Integrazione ITA/EU 
                    



Collaudi utente ITA/EU e con AGID 01/10/2023 11/12/2023 



GO live 12/12/2023 12/12/2023                     
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Descrizione Legenda 



 Analisi – interviste, analisi, documentazione di progetto 



L’attività prevede inizialmente l’analisi dell’as-is dell’ecosistema tecnologico della 
PA al fine di consentire l’identificazione dei GAP da colmare per il raggiungimento 
della soluzione coerente con lo scenario SDG; sulla base della Gap-Analysis, 
l’attività consta nel disegno complessivo della soluzione to-be e nell’identificazione 
dei puntuali interventi da apportare sull’ecosistema tecnologico. 



Deliverable previsti: 



o Lista dei GAP Tecnico/Funzionali rilevati 



o Piano operativo di realizzazione degli interventi individuati 



o Disegno della soluzione tecnica to-be, ed identificazione degli 
interventi sull’as-is – DDI – Documento descrittivo 
dell’intervento – in forma Agile previsionale e DDI di dettaglio al 
termine di ogni sprint di sviluppo 



o Piano di test - Test Book per UAT 



o Realizzazione: Sulla base degli interventi identificati e nel rispetto della 
pianificazione complessiva, l’attività consta nel disegno di dettaglio e nello sviluppo 
di ogni singolo intervento realizzativo; 



 Deliverable previsti: 



o Codice sorgente e release-notes 



 
 



 Collaudi Utente IVASS sullo sviluppo non integrato: l’attività in oggetto 
costituisce il momento formale di verifica degli interventi realizzativi. IVASS esegue 
il Piano di test e attesta il corretto funzionamento rispetto alle specifiche del 
sistema in un ambiente controllato e non integrato sistemi SDG, nonché la non 
regressione rispetto alla soluzione precedente all’intervento. 



 Deliverable previsti: 



o Redazione/Accettazione Rapporto di esecuzione del Collaudo di 
Accettazione 
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 Collaudi Integrazione ITA/ITA : l’attività prevede il coinvolgimento della Pubblica 
Amministrazione nell’espletamento delle attività di collaudo integrato con i 
provider (Data Service) italiani; il collaudo sarà condotto utilizzando il test book 
UAT che guiderà la sessione. Questa sessione di test è da considerarsi iterativa e 
qualora dovessero emergere modifiche da apportare all’applicazione sarà 
necessaria una nuova esecuzione del collaudo; 



 
 



 Deliverable previsti: 
o Piano di test – sezione Integration test plan (attività da 



elaborare di concerto al team AgID responsabile dell’OOTS) 



 



 
 Collaudi integrazione ITA/EU: l’attività prevede il coinvolgimento della Pubblica 



Amministrazione nell’espletamento delle attività di collaudo integrato con i 
provider (Data Service) stranieri per il recupero delle prove sugli Stati membri; il 
collaudo sarà condotto utilizzando il Piano di test - test book UAT. Questa sessione 
di test è da considerarsi iterativa e qualora dovessero emergere modifiche da 
apportare all’applicazione sarà necessaria una nuova esecuzione del collaudo; 



 Deliverable previsto: 



o Piano di test - Integration test plan (in riuso rispetto a quanto 
realizzato nell’attività precedente di integration test, con 
l’estensione delle interazioni con Data Service EU) 



 



 



ID Intervento Deliverable Data inizio Data fine 



 
 
 



 
1 



 
 



 
Analisi – 
interviste, analisi, 
documentazione 
di progetto 



O Lista dei GAP Tecnico/Funzionali rilevati 



O Piano operativo di realizzazione degli 
interventi individuati 



O Disegno della soluzione tecnica to-be, ed 
identificazione degli interventi sull’as-is – 
DDI – Documento descrittivo dell’intervento 
– in forma Agile previsionale e DDI di 
dettaglio al termine di ogni sprint di 
sviluppo 



O Piano di test – sezione Test Book per UAT 



 
 
 



 
06/03/2023 



 
 
 



 
05/05/2023 



2 Realizzazione O Codice sorgente e release-notes 08/05/2023 22/09/2023 



3 
Collaudi Utente 
IVASS  sullo 



O Redazione/Accettazione Rapporto di 
esecuzione del Collaudo di Accettazione 11/09/2023 29/09/2023 
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 sviluppo non 



integrato 
   



 



 
4 



Collaudi 
integrazione 
ITA/ITA  



O Piano di test – sezione Integration test 
plan (attività da elaborare di concerto al 
team AgID responsabile dell’OOTS) 



 



 
18/09/2023 



 



 
27/10/2023 



 



5 



 
Collaudi 
integrazione 
ITA/EU 



O Piano di test - Integration test plan (in 
riuso rispetto a quanto realizzato 
nell’attività precedente di integration test, 
con l’estensione delle interazioni con Data 



Service EU) 



 



01/10/2023 



 



11/12/2023 
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